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ONORE AL COMBATTENTE PER LA VITTORIA DEL COMUNISMO 

Il commosso saluto di Mosca 
alla salma del compagno Dimitrov 

Tra due immense ali di popolo il feretro passa per le vie della città ricoperte 
di fiori - La salma vegliata da una scorta d'onore ha lasciato ieri l'U.R.S.S. 

MOSCA, 4 — La popolazione di 
Mosca ha scortato ieri nel suo ul­
timo viaggio la salma di Giorgio 
Dimitrov. il grande dirigente del 
movimento operaio internazionale 
che ha dedicato tutta la sua eroica 
vita alla lotta per la causa del co­
munismo. 

Su tutti gli edifici della caoitale 
sovietica erano esposte le bandiere 
a mezz'asta. Durante la notte de-

• cine e decine di migliaia di mosco-
- • viti si sono recati alla Sala delle 

Colonne della Casa dei Sindacati 
dove giaceva la salma di Giorgio 
Dimitrov. In doloroso silenzio il 
popolo ha sfilato davanti a l feretro 
dell'ardente rivoluzionario, tribu­
tandogli l'ultimo omaggio, mentre 
la Sala delle Colonne risuonava in 
continuazione delle melodie fune­
bri di Ciaikovski e di Chopin. I 

; membri del Comitato Centrale del 
Partito Comunista bolscevico del-

' l'URSS, i ministri, vari membri dei 
Comitati del Partito della città e 
della regione di Mosca, scienziati, 

scrittori, operai, artisti, generali e 
ammiragli delle forze armate so­
vietiche hanno montato la guardia 
d'onore avvicendandosi ogni cinque 
minuti. Una delegazione di opera: 
di Leningrado ha deposto una co­
rona sulla bara sulla quale si no­
tavano anche le corone del Presi­
dente della Repubblica Cecoslovac­
ca Clcmcnt Gottwald, di Dolore*, 
Ibarruri e del Comitato Centrale 
del Partito Comunista di Spagna. 
Oltre al compagno Stalin hanno 
compiuto il loro turno della guar­
dia d'onore al feretro Malenkov, 
Viscinski, Beria, Kaganovic, Miko-
yan, Scouvernik, Bulganin. Suslov, 
e i membri del Comitato Centrale 
del P. C. bulgaro Cervenkov e 
Yugov. 

Alle 10 la bara sollevata dai die­
ci membri dell'Ufficio Politico del 
P. C. (b.) dell'URSS viene posta su 
un affusto di cannone. Alle note di 
una marcia funebre il corteo con 
la scorta militare d'onore si muo­
ve per la via Gorki verso la sta­

te UN AMICO DEL NOSTRO POPOLO „ 

Dimitrov commemorato 
alla Camera dei Deputati 

Giancarlo Pajetta ricorda l'eroica vita e 
l'opera del grande dirigente comunista 

Il compagno Giorgio Dimitrov 
" k stato commemorato ieri alla Ca-
' 'mera dei deputati da - Giancarlo 

Pajetta, che ha preso là parola al" 
l'inizio della sea'uta. e Vogliamo 
ricordare nel Parlamento della Re­
pubblica italiana — ha detto Pajet-

' ta — uno dei massimi dirigenti del 
. movimento operaio internazionale, 

un apostolo del Socialismo, un e-
roico combattente antifascista, as­
sertore dell'unità di tutte le forze 
democratiche contro il fascismo e il 
nazismo e per la pace ». Giorgio 
Dimitrov è uno di quegli uomini 
che lasciano traccia di sé nel mon­
do a cui non si può negare l'am­
mirazione che si deve a chiunque 
sa combattere eroicamente per un 
grande ideale. 

Pajetta ha ricordato le principali 
tappe della vita o'i Dimitrov, nato 
nel periodo in cui la Bulgaria com­
piva i primi passi sulla via della 

, piopria liberazione. La vita di 
' Dimitrov. figlio di operai e ope­

raio, testimonia del sorgere di una 
nuova classe, il proletariato, come 
classe dirigente nella lotta dei po­
poli per la libertà e la indipen­
denza. Già nella «uà famiglia Di­
mitrov vide riassunta la dura sto­
ria del suo paese: dei suoi tre fra-

' telli, uno cadde nella prima guerra 
balcanica, il secondo venne ar-

' restato a Odessa dalla polizia za­
rista e mori durante la deporta­
zione, un terzo venne arrestato, 
torturato e ucciso dalla polizia fa­
scista bulgara nel 1925. Dimitrov, 
primo deputato operaio eletto da 
operai nell'Europa balcanica (1913), 
dovette lasciare il suo paese quan­
do vi si abbattè il terrore fascista. 
Ma w continuò nell'esilio a battersi 
non 6olo per il suo popolo, ma per 
tutti i popoli. Quando i nazisti ten­
tarono di colpire in lui. con la 
mostruosa montatura dell'incendio 
del Reichstag, il movimento ope­
raio internazionale, si levò in di­
fesa di Dimitrov la voce degli uo-

' mini liberi di tutto 11 mondo. E 
quando Dimitrov uscì dalla sua 
cella di Lipsia per trasformarsi da 
accusato in accusatore contro il na­
zismo. anche i democratici italiani 
che allora traversavano un perio­
do durissimo della loro lotta, co­
nobbero e amarono il nome di Di­
mitrov. 

Liberato per volontà popolare, 
Dimitrov continuò a capeggiare la 
lotta dei popoli per la libertà e 
per la pace: chiese che si operasse 

. a tempo per fermare la marcia ver­
so la guerra e, quando la guerra 

' scoppiò, si adoperò perchè tutte le 
forze democratiche si unissero per 
combattere e vincere il fascismo 
dilagante. La storia ha dimostrato 
la verità e la giustezza dell'opera 
e della parola oì questo grande 

« Vogliamo ricordare nel nostro 
Parlamento questa grande figura 
— ha concluso Pajetta — anche co-

* me nostro compagno di lotta e 
• maestro, come amico del nostro 

. popolo e capo di un Paese amico 
dell'Italia: per questo gli mandia-

*. m o d a questa tribuna il nostro sa­
luto». (Viuisumi applausi a »«-

. nistra). 

Il dibattito 
sui bilanci 

Dopo la commemorazione di Dimi-
•" trov fatta dal compagno Pajetta la 
• , Camera ha lert esaminato un proget-
• 1 to di legge « per agevolare l'esecuzio-
i ne di opere pubbliche di Interesse 

.. degli Enti locali ». Si tratta di una 
f!<< legge per la concessione di ptccoltssl-
*'v mi contributi e sussidi statali dal 3 al 
'/^ 5 per cinto sulle open» «er la costru-
'̂-; rione o il completamento di strada 

Jj • comunali di strade proTlndall. cimi-
|/. ' terl. fognatura, acquedotti ospedali e 

£ epere Igieniche, edifici scolastici! ecc. 

La legge che non risolve nessuno dei 
gravi problemi finanziari del comuni 
è ète^'fcrittctta^ieifTTftd^diil d. e. Tur-' 
co e Pugliesi. < 

E' quindi ripreso l'esame del bi­
lanci con i discorsi dei quattro re­
latori Petrilli (de.) Scoca (de.) Mar­
tinelli (d.c) . Castelli Avollo (d.c.). 

Alla fine del 6eduta ha parlato il 
Ministro Tremelloni 

Il tema della relazione del Ministro 
era « l problemi dell' ERP » ma in 
realtà nessuno del gravi problemi che 
si pongono oggi, nell'attuale situazio­
ne di crisi, ai paesi marshallizzati è 
stato affrontato dai Ministro. 

Tremelloni si è limitato a consta 
tare, minimizzando la realtà, che 
1 Europa al termine del periodo ERP 
si troverà a dovere affrontare un de­
ficit di 3 miliari d dollari, e rilevare 
che questo deficit compromette t 
rapporti fra l'Europa Occidentale e 
il resto del mondo; ma non ha speso 
una parola, salvo s'intende le solite 
frasi generiche e demagogiche sugli 
« aiuti » e sulla necessità di aumenta­
re la produzione, per prospettare una 
soluzione a tale situazione. Ha poi 
esaltato il compromesso provvisorio 
raggiunto dall'OECE 

Infine ha comunicato jne finora 
sono giunte in Italia merci per 442 
milioni di dollari e che il fondo l;re 
ascende a 161 miliardi 

zione Bielorussa. Dirigenti del Par­
tito, miniitri, deputati del Soviet 
supremo, rappresentanti dei lavo­
ratori della capitale, membri del 
Corpo diplomatico delle democra­
zie popolari seguono il feretro, men­
tre lungo le strade del percorso 
ricoperte di fiori decine di migliaia 
di lavoratori si affollano per ren­
dere l'estremo saluto al grande 
compagno. 

La stazione ferroviaria « Bielo­
russa » è pavesata di bandiere bul­
gare e sovietiche abbrunate. La ba­
ra con il corpo di Giorgio Dimitrov 
viene collocata in un vagone drap­
peggiato di rosso e nero, nei quale 
monta la guardia una scorta d'ono­
re. Accompagnano la salma nel suo 
viaggio verso Sofia dirigenti del 
P. C. Bulgaro, Ciankov, Cervenkov 
e Yugov insieme alla moglie e al 
figlioletto di Dimitrov e a una de­
legazione di operai sovietici. Alle 
ore 11,05 antimeridiane il treno la­
scia la stazione Bielorussa. Mosca 
dà il suo ultimo addio all'indimen­
ticabile compagno Giorgio Di­
mitrov. 

Nella mattinata i giornali di Mo­
sca hanno pubblicato il testo del 
referto medico sulla malattia e sul­
la causa della morte di Giorgio Di­
mitrov. La salma giungerà domani 
a Sofia. 

Esso reca testualmente: <• Giorgio 
Dimitrov è spirato il 2 luglio 1949 
alle ore 9 e 35 minuti. Da molti 
anni Dimitrov soffriva di cirrosi 
atrofica del fegato, diabete mellito 
e di acuta arteriosclerosi generale. 
La morte è avvenuta in seguito al­
l'inadeguato funzionamento del fe­
gato ». Il bollettino è firmato dal 
capo del dipartimento medico del 
Cremlino e membre^-dett/Accademìa 
delle Scienze Mediche dell'URSS 
prof. Jegorov, dall'Accademico pro­
fessor Vinogradov, dall'accademico 
prof. Vasilenko, dal dott. Fedorov, 
dal dott. Majerov. 

Rappresentanze in visita 
alla Legazione di Bulgaria 

La notizia della morte del compa­
gno Giorgio Dimitrov ha profonda­
mente addolorato i lavoratori e i de­
mocratici italiani. 

Alla sede del Comitato Centrale del 
P.C.I. in via delle Botteghe Oscure 
e alla sede de « l'Unità > sono espo­
ste le bandiere abbrunate. 

Durante la giornata di domenica e 
di ieri delegazioni dei partiti e delle 
organizzazioni popolari si sono reca­
te alla Legazione bulgara a Roma per 
presentare le loro condoglianze. Una 
rappresentanza della Direzione del 
Partito Comunista Italiana guidata 
dai compagni Longo, Secchia, Scoc-
cimarro e D'Onofrio è stata ricevuta 
ieri mattina dal Ministro bulgaro. 
Successivamente veniva ricevuta una 
delegazione della Federazione roma­
na del P.C.I. capeggiata dal compa­
gni Natoli e Nannuzzi; una delega­
zione del Partito Socialista composta 
da Pietro Nenni. Riccardo Lombar­
di e Giuliana Nerwii; una rappreseti 
tanza della Camera del Lavoro di Ho 
ma guidata da Mario Brandanl, rap 
presentanze dell'UDI, della Federa­

zione Giovanile Comunista, del S n-
dacato postelcgiafomci. del Consoizio 
Romano Pollai aflci. dei lavoiatori 
edili, dell'A.C.E A., della S R.E . del 
gas, dell'A.N.P.l., e numerosi paila-
mentaii democratici tra cui gli on.li 
Cerabona, Smith e Nasi. A nome del­
la ledazione de « l'Unita » si recavano 
più tardi alla Legazione di Bulgaiia 
1 compagni Ingrao, Pastore Tcren-
zl e Adriana Sisti. L'afflusso delle 
personalità e delle tappresentanze del 
sindacati e delie oiganizzazioni de­
mocratiche continua, 

I compagni Togliatti e Scoccimarro, 
a nome del gruppi parlamentari co­
munisti della Camera e del Senato, 
hanno inviato al Comitato Centrale 
dei Partito comunista bulgaro il se­
guente telegramma: «Giuppo sena­
tori deputati comunisti salutano com­
mossi et inchlnansi bara dirigente 
grande Partito Operaio valoroso com­
pagno Dimitrov impegnandosi inten­
sificare et migliorare loro opera vit­
toria lavoratori ». 

Un telegramma al C. C. del P. C. 
bulgaro è stato pure inviato dal Se­
gretario del P S.I. compagno Pietro 
Nenni. 

A PALAZZO GIUSTINIANI 

Riunione dei deputali 
e senatori d'Opposizione 

E' stata concordata l'azione 
parlamentare per la battaglia 

sul Patto Atlantico 

Ieri .\cra a Palazzo Giustiniani si 
sono riuniti nello stu-Jio del com­
pagno Teri acini numerosi parla­
mentai] iOL»a.isti, comunisti e indi­
pendenti per concordare l'azione 
dell'Opposizione in vista del pros­
simo dibattito alle due Cairn'i p sul­
la ìatilica del Patto Atlantico. 

Sono state pure prese m co riccio-
razione le modalità di .« presenta­
zione „ al Parlamento della Petizio­
ne per la pace. 

Si ritiene — come ha dichiarato 
in una conferenza alla Casa della 
Cultura il sen. Terracini — che al­
le Presiden/e dcJe Cameie sarà 
consegna';! una scheda simbolica 
la quale tuttavia rappresenterà già 
tutta la petizione nella sua interez­
za anche se la raccolta delle firme 
cintmua alaci emente in tutto il P.ic-
se. L'Istituto della Petizione è tale 
infntlj — ha sottolineato T>nacini 
— che non richiede un determinalo 
numero di tirme. Una sola scheda 
a rigore, potrebbe essere valida 
per mettere in moto tutto il mec­
canismo della relativa procedura 
par.amentare. 

E' chiaro tuttavia che 1 milioni 
di firme rhe accompagnano la Pe­
tizione hanno un enorme peso mo­
rale 

La Conferenza del senatore co­
munista è stata tenuta in occa­
siono dell'arrivo di varie delega­
zioni che recavano i primi pacchi 
di firme dalle rispettive province. 
Dalla Sicilia sono arrivate finora 
circa 315 mila firme, dal Veneto 123 
mila, da Livorno Grosseto Pistoia 
Pisa e Siena 475 mila 

ALLO SVIZZERO KUBLEB U QUINTA TAPPA DEL "TOUR,, 

Coppi in travolgente fuga 
cade e perde 18 minuti 

Mar nielli consolida la maglia gialla - A 5*30** dai primi chi-. 
que giungono Battali e Magni, che passa secondo in classifica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ST. MALO, 4. — Un'altra cor*a 

«lira respiro, che ha rollo le gam­
be a w» bel po' di corridori, fi sole 
e il caldo le hanno picchialo *opra 
Perotto ore, e il risultato della sfac-
cltinala e dato dai distacchi seiiM-
h:Ii che ti .sono dovuti registrare al­
l'arrivo e che hanno ancora una 
folta sconvolto la classifica. 

Solo la maglia gialla — per le 
prtn'a volta dopo cinque tappe — e 
rimasta allo stesso corridore che ce 
l'aveva indosso alla partenza, il pic­
colo Marinelli. Anzi, stasera, a Si. 
Alalo, l'uomo scarabocchio comin­
cia e. fare sogni di lusso, poiché è 
riuscito a realizzare distacchi forti 
jra se e : -grondi del «Tour.-. 

Diciamo a Marinelli il « bravo » 
che si inerita, per aver condotto una 
fuga ardita — prima a nove e poi 
ridotta a cinque — che c'è conclu­
sa allo Stadio di St. Malo con la 
littoria di Kubler. 

La « crisi » dì Fausto 
Lotta senza quartiere, e vittime 

illusiri Coppi, per il primo. Era 
partito bene, aveva dato fuoco alla 
nuccia della fuga; poi è caduto, ha 

rotto la forcella e sì è fatto ingoia­
re dal gruppo. Quando Sortali, nel 
finale, è andato all'inseguimento di 
Mannelli, Coppi non «'è scori'odafo, 
cerne se il .-Tour.,, non lo riguar­
dasse. 

Fausto ha continuato a « passeg­
giare ». Una crisi? Forse sì, ma cer­
to più di carattere inorale che Tìsi­
co. anche se Fausto nella caduta si 
è buscata qualche ammaccatura. Di­
ciamo crisi morale, perché Coppi 
è caduto proprio quando la sua azio­
ne aveva raggiunto il tono dell'ir­
resistibilità. e l'tnciùente lo ha met-
so fuori gara, perchè lo ha costretto 
i perdere circa sette minuti, in at­
tesa della macchina ttaliara, che 
in quel momento era indietro. 

Sette minuti fermo, è stato Cop­
pi! Sette mimiti che costituivano il 
vantaggio da lui conquistato assie­
me ad altri otto ardimentosi nei 
primi 150 chilometri di corsa. 

Ma veniamo alla cronaca della 
corsa, davvero complessa. Come sa­
prete, ieri, nella quarta tappa, Cal-
lens ci ho rimesso la maglia gialla. 
Partiamo quandi da Rouen con un 
nuovo leader: Marinelli. 
L'» uomo scarabocchio*. ha 23 anni, 
è nato in Francia, ma suo padre è 

L!i\ I\ U O V O S U C C E S S O I I E L L A C. tt. I . L . 

Il grandioso sciopero dei marittimi 
è concluso ieri vittoriosamente 

Gli armatori hanno ceduto sulle pensioni e sull'avvicendamento - 500 mila 
tessili scendono oggi, in . sc iopero, per -conquistare, un migliore -contratto 

Dopo circa 30 ore di trattative 
pressoché ininterrotte, alla presen­
za del Ministro Saragat e del Sotto­
segretario La Pira è stato sottoscrit­
to dal compagno Bitossi per la 
CGIL, dall'on Giulietti per la FILiM 
e dal dott Costa per gli armatori, 
l'accordo che pone fine all'agitazio­
ne d=i marittimi che si protraeva 
da 19 giorni. 

Il successo riportato dalla catego­
ria è da attribuirsi oltre che alla 
giustezza delle rivendicazioni avan­
zate, all'alto spìnto di lotta dimo­
strato dai lavoratori del mare e alle 
ripetute prove di solidarietà date 
dalle altre categoria di lavoratori 
ed in particolare dei portuali. La 
durezza ed il prolungarsi dell'agita­
zione e della lotta sono derivati, ol­
tre che dall'irrigidimento degli ar­
matori sulle rivendicazioni ai carat­
tere economico, anche dalle due no­
ie pregiudiziali, superate una dopo 
l'altra, secondo le quali le trattati­
ve avrebbero dovuto svolgersi con 
la partecipazione diretta di sedicen­
ti organizzazioni sindacali che non 
rappresentano nessuno e subordina­
tamente alla cessazione dell'agita­
zione. 

Con l'accordo firmato ieri, men­
tre si stabMiscc di proseguire im-
mediatame^e le trattative «tulle ri-

veridicazioni che riguardano alcuni 
particolari settori della categoria, si 
sono risolte soddisfacentemente le 
due questioni fondamentali che in­
teressano tutti i marittimi. In parti­
colare. mentre è stato stabilito che 
rimane in vigore il sistema dell'av­
vicendamento con la corresDonsione 
d; un premio ad integrazione del­
l'indennità di disoccupazione, per 
le pensioni si è ottenuto il triplica­
m e n e in attesa della presentazione 
ni Parlamento di una legge che re­
goli il problema sulla base delle 
relazioni e nello spirito della vec­
chia legge del 1919. 

L» Segreterie della CGIL e della 
FILM hanno ringraziato i lavorator; 
dei porti e delle oltre categorie. 
che. schierandosi a fianco dei ma­
rittimi in lotta, hanno ?rccra una 
volta dimostrato l'efficacia de; pro­
fondi vincoli di solidarietà che le­
dano i lavoratori di tutte le cate­
gorie nella CGIL 

MENTRE IL MINISTRO DELLA MAFIA STA A GUARDARE 

La caserma dei CC diPartinico 
attaccata in forze da Giuliano 

Alcuni carabinieri terltl nello scontro a fuoco - E' salito 
a cinque 11 numero delle vittime dell'imboscata di sabato 
DAL NOSTRO CORRISPONDEUTE 

PALERMO. 5 (mattina). — I bat­
taglioni di Polizia e éi carabinieri 
che dopo la tragica imbooeata 4tìt» 
altr» Dotte affluiscono d» Palermo 
verso la sona hi coi Ginliano e la 
ma banda banno scatenato la guer­
riglia, seno stati noovantente attac­
cati in forze dai banditi. Dalle pri­
me frammentarie notizie giamte 
nella, tarda nottata a Palermo, ri­
salta che i fuorilegge sono penetra­
ti nel caore dell'abitato di Fartini-
eo dove le troppe bivaccano in gran 
numero ed bacano preso sotto il lo­
ro fnoto la caserma dei carabinie­
ri dove na sede il Quartiere gene­
rale delle forze di Polizia. I militi 
si sono difesi sparando dalle fine­
stre della caserma, ma anebe one­
sta volta Ginliano si è dilegnato 
senza subire perdite mentre alcuni 
carabinieri sono rimasti «ni terre­
no feriti, uno dei «nati gravemente. 

L'Ispettorato Generale di P. S. 
mantiene il massime riserbo su 
questa nuov* sanguinosa aggressio­
ne e sull'andamento delle operazio­
ni contro i banditi ebe sembra si 
mantengano ceetantemenjte alla of­
fensiva. Si na soltanto ebe nella 
zona ' dello guerriglia stanno af­
fluendo nuovi rincorsi. 

Intanto un altro morto si e 
aggiunto ai quattro agenti che 
«abato aera caddero a Portella del­
la Puglia - in una imboscata tesa 
dal bandito Giuliano: l'agente di 
P. S. Candeloro Catanese, di » an­
ni, è infatti deceduto all'Ospedale 
Militare malgrado l'intervento ope­
ratorio cui era «tato sottoposto di 
urgenza. 

Palermo sta vivendo ore dì sgo­
mento: è evidente a tutti che Giu­

liano ha sferrato una nuova offen­
siva. quasi a smentire il Ministro 
degli Interni, i Capi della Polizia 
e gli Ispettori Generali che si af­
fannano a minimizzare la stia at­
tività. La strage di Portella della 
Paglia è il terzo attacco alla po­
lizia, la più grave azione di guer­
riglia del bandito negli ultimi tem­
pi, dopo l'incoscente discorso di 
Sceiba. Perchè proprio di guerri­
glia si tratta: guerriglia organizza­
ta e favorita dall'impotenza delle 
forze dello Stato. 

La strage di Portella della Pa­
glia ha proprio questo altro gran­
de significato per l'opinione pub­
blica. Essa non fa che accreditare 
la voce della misteriosa organizza­
zione dei servizi del bandito e le 
vanterie sulla rete di informatori 
da lui posseduta fin nelle file stesse 
della polizia. Sembra infatti che 
il Commissario di S. Giuseppe Iato 
si stesse recando ad un convegno 
di funzionari di P-S. della zona 
indetto in grande segretezza dal­
l'Ispettorato Generale. Come ha 
fatto il bandito a conoscere la co­
sa? Come ha fatto a conoscere l'ora 
precisa del passaggio dell'autocar­
ro e a disporre la micidiale imbo­
scata? 

Che le cose non siano molto 

La Conferenza Nazionale 
svita Fenerbracciantl è stata 
rinviata mi storni 1S-1C tati» 
9. T. La rtanione delta corren­
te Tiene antadl rinviata al 
giorno 14 luglio alle ore I*. 
• t eonnnagnl sono tenuti a 

aarteeTaarvi. 

chiare è confermato da una noti­
zia venuta da Roma: dalla Capitale 
è partito il Vice Capo della Po­
lizia Coglitore, il quale ha l'inca­
rico di condurre una inch.csta 

E" opinione diffusa che l'Ispetto­
re Generale Verdiani non abb.a 
una posizione molto valida: è assai 
probabile cioè che i! Vice Capo del­
la Polizia s'.a partito da Roma con 
la disposizione di trovare un capro 
espiator.o. 

Domani avranno luogo i funerali 
delle vittime. Vi assisterà ij sot­
tosegretario Marazza. 

G. S. 

Tutti i tessili 
oggi in sciopero 

Ventiquattr'ore di scio­
pero dei metallurgici 

Oed tolte le categorie del tessili. 
circa SOS mila lavoratori fra oDerai 
ed impiegati effettueranno lo sciopero 
nazionale di protesta per la durala 
dì 24 ore. Questa massa di lavoratori 
è costretta all'estrema arma dello 
sciopero per la posizione negatila 
assunta dalle organizzazioni desìi in­
dustriali di fronte alla richiesta di 
migliorare le clausole economiche del 
contratto di lavoro che è uno del più 
arretrati Tlspetto a quelli di altre ra-
tecorle che pare dipendono da setto 
ri economici non favoriti dalla con-
Slnntura come II settore tessile 

Sotto la pressione delle masse, allo 
sciopero ha dovuto aderire anche la 
• Liberina - federtesslll e la F.I.U e 
perciò oe;I la protesta sarà effettua­
ta da tutti 1 lavoratori tessili senza 
distinzione di corrente od organizza 
2lone. 

Uniti di fronte al padroni, 1 lavo 
ratorl tessili sosterranno le rinrendi-
cazioni formulate dalla propria or­
ganizzazione, le principali fra le qua­
li riguardano oltre che I migliora­
menti salariali, una nuova disciplina 
dell'apprendistato, del cottimo, le fe­
stività nazionali ed Infrasettimanali. 
le percentuali per il lavoro a squa 
dre, festivo e notturno, Il riconosci 
mento di 200 ore per la gratifica na­
talizia, la Indennità di anzianità. Il 
trattamento di maternità e di tna 
lattia. oltre alla concessione degli 

della quattordicesima measiltà per gli 
Impiegati. 

Per quanto riguarda 1 giovani e le 
ragazze tessili le rivendicazioni fon­
damentali sono; 1) abolizione dello 
apprendistato per tutti coloro che 
siano forniti del diploma di scuola 
professione; 2) diritto per ogni ap­
prendista ad essere ammesso a so-
stenrrp, in qualsiasi momento, die­
tro sua richiesta, la prova per 11 pas­
saggio ad operalo. 

Anche 1 lavoratori metallurgici 
stanno sviluppando la loro agitazio­
ne. Ieri ha avuto luogo in una sala 
della C.d.L.. di Milano una riunione 
dei Segretari provinciali della FIOM 

E* stata decisa la proclamazione 
dello sciopero generale di 24 ore dei 
metallurgici per martedì 12 luglio. 

Togliatti visita 
i detenuti di Abbadia 

FIRENZE, 4. — Il compagno To­
gliatti, di passaggio oggi a Firenze, 
dopo una visita alla Federazione 
comunista, si è recato al carcere 
delle Murate e a quello femminile 
di Santa Verdiana dove ha visitato 
i detenuti gettati in prigione da 
Sceiba in seguito ai fatti di Abba­

dia San Salvatore, dopo il 14 lu 
glio, interessandosi alle loro condi­
zioni di salute e alle loro posizioni 
processuali. 

Si apprendeva in serata che la 
Corte d'Appello di Firenze, conclu 
dendo l'istruttoria sui fatti di Ab 
badia San Salvatore, ha ordinato 
il proscioglimento di 120 sui 274 im­
putati di < violenze » e altri reati. 

La sentenza ha escluso il reato 
di « insurrezione armata contro 
poteri dello Stato >, accusa che gra­
vava su circa novanta individui 
Sono state infine ordinate diciotto 
scarcerazioni. 

Degli imputati che dovranno 
comparire in giudizio 42 sono de­
tenuti e 5 latitanti. Gli altri com­
pariranno a piede libero. 

Finouhiaro Aprile depone 
al processo Amendola 

PERUGIA, 4. — Con la deposizione 
deil'on. pror. Pinocchlaro Aprile, ai 
è ripreso alla Corte di Assise di Pe­
rugia. il processo a carico di Carlo 
Scorza e 1 suol complici imputati di 
omicidio in persona deil'on, Giovan­
ni Amendola. 

Le richieste degli statali 
illoslrale al Gowerno 

Applicazione integrale delle proposte della Com­
missione mista II Convegno degli statali romani 

Nella serata di ieri il compagno 
Bitossi è sialo r.cevuto dal Mini­
stro Giovannmi insieme al Segre­
tario della Federazione Statali Pi­
lla ed ai segretari dei sindacati 
Ferrovieri. Postelegrafonici, e Ospe­
dalieri. Essi hanno illustrato al 
M.mstro le richieste della categoria 
in relazione al progetto di legge 
che Giovannim presenterà al Con­
siglio de: M.nistri giovedì mattina. 

I rappresentanti dei -avoratori 
hanno chiesto che il governo ap­
plichi integralmente le proposte 
avanzate dalla famosa Commissio­
ne Mista e proceda alla riva'uta-
z.one generale degli stipendi e 
dei salari con particolare ri­
guardo ai gradi più bassi, che 

scatti di anzianità per gli operai e sr.no stati meno avvantaggiati 

// sabotatore numero uno 

n $ t#4't*. 

I nostri lettori troreranno »n ci­
fra pJr/c del giornale un'ampia 
informazione dell ultimo « piano 
comunista ver sabotare l'economia 
inglese ». Che si /raffi di una rof-
qare panzana, appoggiata a nes­
suna prora e presentata con una 
dcsolcnlc puerilità, risulta dalle 
versioni stesse della stampa reazio­
naria: « sei comunisti canadesi ». 
non meglio fdentt/lcati. sbarcali in 
un porto inglese, sarebbero gli ar­
tefici di uno sciopero che coinvol­
ge da due iettimene ottantamila 
lavoratori e impegna ormai i mag­
giori porti inglesi/ 

Ma noi vogliamo mettere in guar­
dia sulla necessità di non sottova­
lutare il significato di questa pan­
zana. per volgare e banale che essa 
sia. Assai probabilmente, essa è so­
lo l'inizio di una offensiva non sol­
tanto propagandistica e t suoi sco­
pi ranno parecchio al di fé della 

intensione di confondere ropinione 

pubblica. i sugli * agenti del Comtnform ». 
La fandonia del « piano K » ne- ! ecco le richieste di « leggi dt crittr-

ne avanzata nel momento m cut . senza »-• si trotta di fabbricare ad 
la stampa contcnatnee britannica j ogni modo il pretesto per mettere 
e non «olo britannica siiluppa in j il hnco/io al malcontento e alla 
pieno la tampagna per rigettare \ resistenza popolare. 
sulle 7/iastc /aiorafrin inglesi il 
peso della criu economica Sialu-
tazione della sterlina, abolizione 
della settimana di 44 ore. ofjensna 
contro ti diritto di sciopero, blocco 
dei solari, nuora restrizione dei 
consumi popolari: sono altrettanti 
punti del nrogrdmma reazionario 

j che riene proposto oggi come la tia 
d'uscita alla condizione catastrt.fica 
in cui lo recchia classe dirigente 
ha trascinato la nazione inglese. 
L'attuazione di questo piano sup­
pone un incatcnamento ancor più 
ttrelto dei sindacati e la messa 
sotto accusa della parte più com­
battiva dei lavoratori. - -

Ecco allora le scoperte ùei « pia­
ni K », ecco le logore menzogne 

Il gioco e recchio e può appai tre 
persino ridicolo di fronte alla va­
stità cella crisi; ma non ta sotto-
i alutato: bisogna smascherarlo dal 
Primo istante e con forza, bisogna 
inchiodare alle loro responsabilità 
questi capoccia falliti del capita­
lismo i» sfacelo 
Vanno m cerca di sabotatori i Jfo-
ttrnanft inglesi? 

Vi e un sabotatore di eccezione 
che sta per sbarcare in questi gior­
ni sul suolo d'Inghilterra: si chia­
ma Snyder. e il mfn*Sfro america­
no del Tesoro che viene in Europa 
a far saltare le ultime barriere allm 
supremazia del dollaro in Occidente. 
Altro che i « « i comunisti cana­
desi »J 

dall'ultimo aumento, alla e.eva-
zione per tutti della quota di ca­
rovita al livello delle grandi cit­
tà. alla corresponsione di una 
indennità integrativa alle categorie 
che attualmente non godono di 
nessuna Indennità speciale, alla isti­
tuzione di una indennità carotra­
pporto nelle maggiori città e alla 
corresponsione di una indennità di 
carica agli impiegati che ricoprono 
funzioni superiori al loro crado. 

I. progetto di Giovannini secondo 
indiscrezioni ' trapelate nella gior­
nata di ieri, mira invece ad 
aggravare le sperequazioni in 
atto tra gradi alti e gradi bas­
si perchè tende a portare tutte 
le retribuzioni degli statali ad un 
livello pari a quasi 50 volte il 1938. 
Poiché alcuni tra i gradi più bassi 
(che attualmente percepiscono sti­
pendi assolutamente insufficienti > 
hanno già raggiunto il livello di 50 
volte l'anteguerra, il Ministro pre. 
tenderebbe che tali categorie non 
usufruissero o quasi dell'aumento. 

Ancora più gravi sarebbero le 
condizioni alle quali sarebbero su­
bordinati i miglioramenti delle 
retribuzioni. Giovannini proporreb­
be infatti l'attuazione dell'orario 
spezzato, nonché la «riorganizza­
zione» del personale esuberante, 
sia attraverso trasferimenti di una 
amministrazione all'altra, sia con 
un graduale sfollamento degli esu­
beranti. 

I rappresentanti degli statali han­
no chiesto inoltre che il governo 
stsnzi la somma necessaria per 
estendere I miglioramenti anche si 
dipendenti degli Enti Locali e agli 
ospedalieri. 

In tal senso si è espresso anche 
il convegno degli statali della pro­
vincia di Roma, che ha approvato 
due o. d. g.. nei qusli si chiedono 
inoltre particolari benefici per le 
impiegate • le salariate. 

di Trento. Partiamo con 10S corri­
dori, poiché sono stati eliminati Ga-
ronsi, Jomaux {manubrio rotto), 
Bretter, Gtoltter, Thiefard, Persoti, 
Tassin, Rcmy e il nostro Cerami, 
imbastito da una cotta e vittima di 
incidenti di macchtna. 

Pronti? « Via * e fuga, « pancia 
a terra». E ci sono da fare 293 chi­
lometri, con una giornata che pro­
mette caldo, sole e fatica! E' pro­
prio vero: il ^Tour* ha il diavo­
lo in corpo. 

Fugge Coppi, ma è ripreso da Bar-
tali: Fugge Camelline, che a ilfou-
Itneaua' è raggiunto da Brambilla 
*• Gauthier. Ma dura poco, la fuga 
a tre. Ecco ancora Coppi che oggi 
non vuole mosche sul naso. Forra 
sui pedali come se fosse stato mor­
so da un serpente velenoso. Parte 
deciso, e — op-là — dopo dieci chi­
lometri il giuoco è fatto. 

Fuga a nove 
Coppi, che è in compagnia di Ku-

bler. Tacca, Dt'.ssault. Dupont e Ma­
rinelli, raggiunge Camellini, Bram­
billa e Gauthier a Bourg .Achard. 
Il gruppo, sorpreso dallo .-, strappo ~> 
furioso di Coppi (e chi poteva cre­
dere che Fausto attaccasse in par­
tenza?), non ha il tempo di reagi­
re, e perde strada: 30" a Routòt, 2' 
e 12" a Bourneuille, 3* e 9" a Pont 
Audemer. 

L'accordo fra i nove è buono, m» 
non perfetto: Marinelli e Gauthier 
succhiano le ruote; gli altri, inve­
ce. si danno il cambio ogni SO vie-
tri e, quando tocca il turno di Cop­
pi e Kubler la media si alza; 45 al­
l'ora, e la strada non è perfetta! 

Nel gruppo è Bartalt, che si dà da 
fare. Si dà da fare anche Kefcleer, 
che in Italia corre per la »- Bian­
chi -. Anche lui contro Coppi? St, 
tutti sono contro Conpi. epoure. .«ol­
io' 'a spinta di Fausto, la fuga gua­
dagna ancora strada: 5' e 10" a 
Beuzevitle. 

La caduta di Coppi 
1 Comincia ' Vinseauimenio; comin­

cia la caccia a Coppi. Van Steen-
hergen dà il cambio a Corrieri, è 
Birfali a Schotte. ~ Rik - e - Brick -, 
sul piano, sono due puledri ài raz­
za: battono un passo di SO all'ora 
senza fatica. 

Davanti l'intesa fra Coppi e K«r 
bler è perfetta: ~ Ferdy ,. tira fuo­
ri da una tasca della maglie, una 
preziosa borraccia e la da a Conni: 
acqua e caffè. Sono vrònrio rottt, 
allora, i ponti fra Kubler e Bar-
tali? 

Camminano sempre forte, i not-e; 
a Douzule (100 km. da Roven) han­
no un vantaggio di 6' e SO". 

Caen: rifornimento. La corsa pro­
segue veloce. E, di chilometro m 
chilometro, il vantaggio dèi novz 
cresce. Ma a Vilters fI2 km. dono • 
Caen) il colpo di scena. Uno-snet-
tptore getta a« fuggitivi bottinile 
d'aranciata. Qualcuna viene atter­
rata al volo e quatche altra va i» 
terra. Per evitare i "erri di vtm 
e non forare. ManneT-***ferra bru­
sco a destra. Coopi gli arriva ad­
dano e i due cadono. 

Marinelli sì alza senza danno; 
Coopi, invece, ha un fianco ammac­
cato e la bicicletta con una forcella 
retta. 

Binda è ormai lontano, con Bar-
teli. Fausto si siede sulla banchina 
della strada. Passano otto minuti 
fiinchè arriva Binda con una b:>f-
ef>jf« nuova, ma Coppi ci si trova 
mele.- la ' ruota anteriore • gira 
fiacco. fTo*ì Coonì verde strada ed-
ogni pedalata. La bicicletta balorda 
è una criVt" di sfiducia: Coppi var­
ia di ritiro. Ieri pigrizia, oggi jell2, 
non va mica cosi! 

Davanti ora sono rimasti in cin-. 
aite: Camellini ha rotto il rflmbio. 
Dussault ha forato, e Brambilli Fin 
areso uno cotta. Marinelli, Kubler, 
Dupont, Tacca e Gauthier tirano 
avanti come dannati. 

A Villedieu rifornimento. Con­
trolliamo il distacco; i primi rmour 
hanno J>'45" di vantaaoio su Caput. 
nol**chmidt e Pedroni. e dieci mi­
nuti sul ornppo quidato da Bariah. 
Altra -bagarre»; Bnrtali dà-il là 
e sì porta ria Vietio. Fobi- I > -
rhaert. Conut. Goldschmidt. Aeschl:-
rr.crn. Padroni. Poverelli Goosmat. 
Lambrecht e Laurea:. Reagiscono 
hene Martini. Magni. B'.aaiom. Dio». 
Cooan. Camellini e Scìardi* eh» en­
trano nel oTtmoD con Barfali ad 
Arranchet. proprio • mentre »l 
- T o u r » p» fé vedere St M'chel 
un'isola che sfn in una mano, e 
qve.vdo lo la ha*sn mnrea s ; pt»ò 
ranniunpere a piedi. 

Altra -hanarre~ nel aruppo-di 
ATTILIO CAMOIIANO. 

fCoattuna tu 4.s par., «.a cotenna) 

L'ordine d'arrivo • • 
1 FERDT KUBLER. (8rizzera) che 
compie 1 293 km. della itouen-St. 
M*lo in ore S*7'13" alla media di 
km 34608 fatto un minuto); 3. Oau-
(tbler (Francia) « una macchina 
fabb 0 'JO"): 3. Tacca, (ne de Fren-
ce); « Marinelli (Ile de trance); 5. 
Duport l.\ig!on« ael Belalo); • Fo­
bie a 5*30": 7. Caput: 8. Ockers: 9 
Bartali: 10 Scardi* 11. a pan me­
rito iisrssl Magni. Co^an. Gowm»t, 
e Camellini; 18 Goldsehmldt a 8*23*': 
17 jtusentfa: 18. Verhaert n 10"23*: 
1». Diot a 10*42": 20 Vletto n 12*23"; 
: i . Brambilla; 23. Lambructit a 18'23'*; 
eccetera 

Clatsincat! al 33 posto, a IS'43": 
Coppi. Pasquini. Stagioni. Poverelli. 
Martini ere 

La classifica f> la 

<M.\&. 

- l. MARINTOXt (Us de Frane*) in 
ore 33.42*38": 3. Magni a 14* SO" 
3 Kubler a 15*49": 4. Dupont • 18' 
3S"; ». Tasca a 18'40"; • Diot a 
iB'Sft": 7. Ockers a lt*4u": a Telaseli» 
s 30*3«" 9. Battali a SS*33"; 10 Co» 
gan a 3S'43"; ecc. 

flevuono: 18. Senardls a 37'47": 
33 Martini » S5'S3"; 33. Coppi • .. 
36 35" Stagioni • 37*33". .. . f , 

[ . ' • . ' v i r v 
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Martelli 5 luyiio m a 

Roma i fondi per le colonie 
tra due giorni ? 

PER FRONTEGGIARE T ESIrNDfcBSI DELL'hPIDEAlIA , 

La giraffa e tutti i ruminanti 
dovranno essere uccisi allo Zoo 

U Amministrazione subirà un danno di mezzo miliardo 
Grave 'retroscenaK e r gravi < responsabil i tà da appu ra r e 

T u t t i 1 r u m i n a n t i de l G i a r d i n o Z o o ­
l o g i c o d o v r a n n o e s s e r e ucc i s i ne l g i ­
ro d i p o c h i s s i m i g iorn i . B i s o n t i , o v i ­
n i , c a m m e l l i , d r o m e d a r i , la «tessa g l -
rafTa, c h e d a p o c h i s s i m o t e m p o arric­
c h i s c e il n o s t r o Zoo , d o v r a n n o e s sere 
p o r t e l i a l m a c e l l o , 

Ques ta d e c i s i o n e , c h e porta lo Zoo 
a l l a -perdita d i cap i di b e s t i a m e p e r 
un v a l o r e d i c irca m e z z o m i l i a r d o , è 
Etata dec i sa d o p o g i o r n i e g iorni di 
d i s c u s s i o n e da u n a c o m m i s s i o n e , de l ­
la q u a l e f a n n o p a r t e i più ce l ebr i e 
n o t i professor i di v e t e r i n a r i a di tutta 
I ta l ia , in o s s e q u i o ad una prec i sa d i ­
s p o s i z i o n e i n t e r n a z i o n a l e In m a t e r i a 
di e p i d e m i e ne i g iardin i zoo log i c i . 
La dlsDOslzlone prec i sa , in fa t t i , c h e , 
in c a s o di e p i d e m i e , tut te l e b e s t i e 
c h e p o s s o n o e s s e r e s ta te c o n t a g i a t e 
da ] foco la io d ' in fez 'one d e b b a n o *>sse-

tut te le e spor taz ion i di b e s t i a m e v e r ­
r e b b e r o b l o c c a t e al la f ront i era . 

D inanz i a s l m i l e I n g i u n z i o n e , e per 
s a l v a g u a r d a r e i l p a t r i m o n i o z o o t e c n i ­
c o n a z i o n a l e , la C o m i n l s l o n e n o n ha 
p o t u t o fare a l t ro c h e d e c i d e r e la c o n ­
d a n n a a m o r t e di tutti gli e s e m p l a r i 
d i r u m i n a n t i e s i s tent i n e l g i a r d i n o 
z o o l o g i c o . N é p o t e v a regolars i a l tr i ­
m e n t i p e r c h è , n o n o s t a n t e gli accurat i 
s t u d i c h e la c o m m l s l o s n e n o m i n a t a 
da l l 'A l to C o m m i s s a r i a t o per l ' Ig iene 
s ta c o n d u c e n d o sul b e s t i a m e c o l p i t o . 
n o n s i è r i u s c i t i a n c o r a a s t a b i l i r e 
11 t ipo di m o r b o c h e ha c a u s a t o la 
e p i d e m i a . L 'unica cosa c h e è s ta to 
pos s ib i l e p r o v a r e è c h e 11 m o r n o n o n 
at tacca l ' u o m o . Il resto è a n c o r a m i ­
s t e r o , n o n so lo per n o i m a per tutt i 
gli s c i enz ia t i c h e s t a n n o s t u d i a n d o 11 
c a s o In tut to il m o n d o . L 'ep idemia , 

re d i s t ru t t e . In c a s o di Inosservanza infat t i , n o n si è verif icata so lo in Ita 

IL PERCHE' 01 35 GIORNI 01 AGITAZIONE 

lo media 688 lire al Diurno 
è il guadagno d i un edile 

Le dure lotte di questi ultimi anni 
Ricostruzione edilizia e speculazione 

s p e s o 1 c o t t i m i e gl i s t r a o r d i n a r i , 
a s t e n e n d o s i i n o l t r e dal l avoro p e r d u e 
ore a l g iorno . E" c e r t o p e r ò c h e s e 1 
cos trut tor i d o v e s s e r o p e r s e v e r a r e n e l ­
la loro i r r a g i o n e v o l e o s t i n a z i o n e , la 
lotta d e l lavorator i e d i l i s u b i r à un 
s e n s i b i l e Inaspr imento , confor ta ta d a l ­
la concre ta s o l i d a r i e t à d i tu t t i l l a ­
vorator i r o m a n i . 

A N T O N I O R I N A L D I N I 

Domenica scarsa è avvenuta l'annun­
ciata assemblea di edili all'imperia. Il 
secretarlo della Fed. Nas. Henri ha 
sfolto un'ampia ' relazione, • riguardante 
anche 1* sv luppo dell'afltaslone In corso. 
Questa sera alle l « , l t alla C.d.L. si riu­
niranno le C. I. e eli attivisti edili per 
la prcparailone del comlilo che avrà luo-
fo domani al Colosseo alle 16.30. 

n Osservatorio 
- 'Aìptro Agostinelli « disoeemmaio da 
Tonando è rirntr*U> in Italia dopo «effe 
anni di prigioni*. Dm allora è Biffato 
con Tataro dei morenti e essi il magro 
sussidio ECA. Ieri Atoan Agostinelli ai , 
è presentato a l proprio settore per ri­
tirare il sussidio di maggio, ma ti è 
visto cancellato dalle liti* degli assistili. 
Xon risultandogli di aaer trovato fmaU 
munte un poeto, na noia» sapere ìa ra­
gione di onesta msomenstene: a dopo al- ' 
coni scambi d'Idee coi ftmtionari rha 
capita. Il sussidio gli * stata negalo per­
che ritenuto rnn BEytSTASTE. Égli, 
infatti, ha a* padre che possiede ana 
bicicletta est «a fratello che ogni tanto 
se lo porta appresso per farsi aiutare 
ad ••sbiancare le stante. E amasia, per -• 

I Ttr ,'. basta ad assicurar» il pane amo-
I tld - i -. Omette spleam anthe I M toma: ' 
I ax. 'j ti . , 

-% 

Il concorso degli «amici» 
Stasera alle 18,30 si riuniranno pre«io 

il nostro uflicio propaganda « responsa­
bili dei gruppi Amici. Saranno distribui­
ti anche i moduli per il concorso che 
avrà inizio domenica prossima. • 

Ed ecco la classifica di domenica 19 giu-
San Saba, 2. Donna Olimpia. 3 

Prima assoluta la sezione 
di Torpignattara con 1270 copie vendute. 

EDILI: ritti i nafa ta i olirai sttda-
litstti, tono convocati aureolati 6 nuilii 
ali» oro 17 alla Sonno Estailisi (ria 
Biiio 35). 

U n v e c c h i o p r o v e r b i o p o p o l a r e r o ­
m a n o d i c e c h e quanno se movono pa­
la e cucchiara, tutto er popolo ma­
gna e lavora. Q u e s t o per s igni f icare 
c h e q u a n d o 11 m u r a t o r e l avora e 
g u a d a g n a , a n c h e le a l t r e c a t e g o r i e di 

- l a v o r a t o r i n o n r e s t a n o Inoperose : n o n 
s o l o l a v o r a n o m a n o v a l i , t errazz ier i , 
f erra io l i , c a r p e n t i e r i , decora tor i , p a ­
v i m e n t i s t i , s t u c c a t o r i , ma a n c h e for -

, n a c l a r l , c a v a t o r i , t rasportator i , c e ­
m e n t i e r i . fa legnami- Ino l t re , c e n t i n a i a 
di p r o f e s s i o n i s t i , a r t i g i a n i , p icco l i 
c o m m e r c i a n t i s o n o s t r e t t a m e n t e i n t e ­
r e s s a t i al l a v o r o e al g u a d a g n o d i 
q u e g l i opera i . 

C irca t r e n t a m i l a f a m i g l i e , c o n u n 
c o m p l e s s o d i 150-200 mi la p e r s o n e 

^ - t r a g g o n o d a l l a v o r o e dal g u a d a g n o 
d e g l i ed i l i 1 m e z z i d i s u s s i s t e n z a . T u t . 
t o q u e s t o s o l o a R o m a , d o v e g l i e d i l i 
s o n o o g g i r idot t i a 33-40 mi la In c o n ­
f r o n t o al 70 mi la c i r c a de l 1838. DI 
c o s t o r o a p p e n a 16.000 e o n o o c c u p a t i 
n e i c a n t i e r i , con u n a p a g a c h e s i a g ­
g i r a s u l l e 688 l i re g i o r n a l i e r e , c o n s i -

. d c r a n d o c i o è il g u a d a g n o m e d i o r e a l e 
d i un o p e r a l o qual i f i ca to p e r 363 g i o r ­
n i d e l l ' a n n o 

P a g h e d i f a m e , c o m e s i v e d e . P a ­
g h e c h e c o n t r a s t a n o t r a g i c a m e n t e c o n 
e l i e n o r m i , s c a n d a l o s i profitti r e a l i z ­
z a t i o g g i d a g l i Industr ia l i e d i l i e d a l gno: i san 

. c o s t r u t t o r i . S a l a r i c h e s o n o a n c o r a a g - CaYalleggeri. Prima assoluta la art io né 

. g a n c l a t l a l c o n t r a t t o n a z i o n a l e d i l a - " ~ 
v o r o c h e g l i e d i l i s t i p u l a r o n o n e l t o n -

r t a n o 1947. 
D a que l t e m p o n ' è p a s s a t a d 'acqua 

s o t t o f p o n t i , in f a t t o d i a u m e n t i e 
d i c o s t o d e l l a v i t a ! I n u t i l m e n t e , g l i 
o p e r a i r e c l a m a r o n o n e l '48 il n u o v o 
c o n t r a t t o i n s i e m e a d a d e g u a m e n t i s a ­
lar ia l i . 

• • I c o s t r u t t o r i t e n n e r o d u r o e d i c h i a ­
r a r o n o i m m e d i a t a m e n t e c h e e s s i n o n 
s a r e b b e r o s t a t i m a l d i s p o s t i a. m o d i -

, fi c a r e 11 c o n t r a t t o s e c i ò a v e s s e p o t u t o 
s ign i f i care l ' aggrav io s i a p u r e d i u n a 
s o l a l ira p e r 1 l o r o b i l a n c i I 

Q u e s t a f u la r i spos ta d e i T u d l n l , d e i 
F u r i c e l i ! , d e g l i S c a l e r à , d e l F e d e r l c i -
I g l i o r l . d e g l i A d a n t i e . So l l azz i d i 
t u t t a I ta l ia . 

In q u e i m e s i . p e r ò , la d i s o c c u p a z i o ­
n e e r a cos i a c u t a , n e l s e t t o r e e d i l e , 
c h e p r i m a a n c o r a d i b a t t e r s i p e r 11 
r i n n o v o del c o n t r a t t o e p e r l ' a u m e n t o 
d e l s a l a r i , b i s o g n a v a l o t t a r e p e r a v e r e 
l a v o r o . C e n t i n a i a d i m i g l i a l a d i d i s o c ­
c u p a t i , c o n 11 t r a g i c o p e s o d e l l a f a ­
m i g l i a , p r e m e v a n o a l lora In tut ta 
I ta l i a p i ù a n c o r a c h e o g g i . G l i e d i l i 
c o m p r e s e r o t u t t o c i ò ; I n g o i a r o n o 11 r i 
f iuto d e l c o s t r u t t o r i a t ra t tare e c h i e ­
s e r o l a v o r o e s o l t a n t o lavoro . 

L a v o r o p e r l e m i g l i a i a d t o p e r a i 
a l l e p r e s e c o n la f a m e , l a v o r o p e r r i ­
d a r e u n a c a s a a i s e n z a t e t t o e a i s i n i ­
s t r a t i . l a v o r o p - r s u p e r a r e la cris i -
- Cos i p e r t u t t o 11 1948. m e n t r e l i g o ­

v e r n o s p a n d e v a 1 m i l i a r d i deU*ERP e 
q u e l l i «lei p o p o l o d e s t i n a t i a l la r i c o ­
s t r u z i o n e p e r a s s i c u r a r s i la v i t t o r i a 
d e l 18 a p r i l e , p e r a r m a r e l e p r o p r i e 
m i l i z i e , p e r f o m e n t a r e l e m a n o v r e 
s c i s s i o n i s t i c h e In s e n o a l l e o r g a n i z z a ­
z i o n i opera le - -

A i p r i m i d e l '40. in v i s t a d e l l ' A n n o 
S a n t o . 1 c o s t r u t t o r i s i s v e g l i a r o n o . 

L a p o l i t i c a e c o n o m i c a de l g o v e r n o 
I sp ira ta a g l i In teress i d e l l a Conf indu-
s t r la e a q u e l l i d e l g r u p p i m o n o p o l i ­
s t i c i d e l c a p i t a l e finanziario, a v e v a 
s p i a n a t o o r m a i a g l i I n d u s t r i a l i e d i l i 
l a v i a d e g l i - i n g e n t i prof i t t i ; la p e ­
n u r i a d t a l l o g g i e r a a l c u l m i n e . F u 
cos i c h e d a l 1652 v a n i c o s t r u i t i n e l 
m a g g i o 1948, s i a r r i v ò d i c o l p o a g l i 
8928 c o s t r u i t i n e l m a g g i o s c o r s o . 
- D a q u e s t a r i p r e s a , ind ir i zza ta q u a s i 

e s c l u s i v a m e n t e a fini s p e c u l a t i v i , b e n 
p o c o v a n t a g g i o r i t r a s s e r o 1 lavorator i . 
A l c o n t r a r i o , i l m a g g i o r i m p i e g o d i 
m a n o d ' o p e r a o c c o r r e n t e f u r i d o t t o a l 
m i n i m o n e c e s s a r i o , a d o t t a n d o s u l a r ­
g a 6ca la il s i s t e m a d e i c o t t i m i e d e ! 
l a v o r o s t r a o r d i n a r i o Cosi t u t t o f u r i ­
s o l t o c o n u n m a g g i o r s f r u t t a m e n t o 
d e g l i o p e r a i a d e s c l u s i v o v a n t a g g i o 
d e i c o s t r u t t o r e . 

A ! p r i m i d e l '49. d o p o c i o è u n a n n o 
d i p a z i e n t e a t t e s a , g l i e d i l i a v a n z a ­
r o n o n u o v e r i c h i e s t e , a l l e q u a l i g l i 
Indus tr ia l i r i s p o s e r o c o n n u o v i In tran­
s i g e n t i d i n i e g h i - . O s t i n a t a m e n t e 1 c o ­
s t r u t t o r i s i s o n o ri f iutat i d i In tavo lare 
t r a t t a t i v e p e r r i s o l v e r e l a q u e s t i o n e . 
Q u a l c u n o , è v e r o , h a c o n c e s s o d e g l i 
s p i c c i o l i , ma s u u n p l a n o d i a c c o r d o 
a z i e n d a l e e s o l t a n t o d o p o u n a l u n g a 
r e s i s t e n z a . M a s u l l a f o n d a m e n t a l e 
q u e s t i o n e d e l c o n t r a t t o . l ' A N C E — 
l ig ia a l l e d i r e t t i v e de l la Cònftndustr ia 
— fu s e m p r e I rremov ib i l e . 

-" C o s i s i è g i u n t i à i I. d i q u e s t o g i u ­
g n o . d a t a In c u i t u t t e l e c a t e g o r i e 
d e l l ' e d i l i z i a s o n o s t a t e c o s t r e t t e ad 
a c c e t t a r e la b a t t a g l i a i m p o s t a loro 
d a l l a i n t r a n s i g e n z a d e g l i Industr ia l i 
e d i l i . 

D a o l t r e u n m e s e , o r m a i , l e m a e ­
s t r a n z e d e l c a n t i e r i r o m a n i h a n n o s o ­

lla. cna da mesi s i sta ver i f i cando 
ne i g iardini zoo log ic i di n u m e i o s e a l ­
tre c i t tà d ' E u i o p a . 

Da t e m p o anz i , e s i s t e una d i spos i ­
z ione In ternaz iona le che p r o i b i s c e la 
i m p o r t a z i o n e d e l l e a n t i l o p e , b e s t i e — 
c h e a q u a n t o r isulta — s o n o le m i ­
gl ior i portatr ic i de l m a l e . 

Ques ta d i s p o s i z i o n e , n a t u r a l m e n t e , 
è c o n o s c i u t a a n c h e In Ita l ia e pre ­
c i s a m e n t e da l l 'Al to C o m m i s s a r i a t o 
d e l l ' i g i e n e . P u i t i o p p o , n o n s a p p i a m o 
s e per incuria o per Ignoranza , q u a n ­
do t e m p o fa 11 g i a i d ' n o Z o o l o g i c o di 
R o m a so t topose a l l 'Al to C o m m l s s a i i a ­
to una lista di an imal i da a c q u i s t a r e 
e tra quest i e r a n o n u m e r o s i t ipi di 
ant i lop i . l 'Alto C o m m i s s a r i a t o c a n c e l ­
lò un so lo t ipo di quest i a n i m a l i : 
quel'.o scr i t to n e l l ' e l e n c o c o n n o m e 
i ta l iano . Gli altri , tutti scr i t t i con 
n o m i lat ini , noti ( t u o n o d e p e n n a t i e 
v e n n e r o p e r c i ò acqui s ta t i . Il res to è 
n o t o . 

P o c h i -giorni d o p o l 'arrivo, le ant i ­
lopi ( lat ine) a c q u i s t a t e d e t t e r o 1 pri ­
mi s e g n i di u n m a l e s c o n o s c i u t o e 
m o r i r o n o . Poi si a m m a l a r o n o l b i ­
sont i . c h e s o n o v ic in i di g a b b i a a l le 
an t i l op i e a:cunl di essi d e c e d e t t e r o 
ne l g i ro di a p p e n a v e n t l q u a t t i o ore . 
Mess i In a l l a r m e ,1 d ir igent i de l l o 
Zoo r i t e n n e r o o p p o r t u n o c h i u d e r e il 
g i a r d i n o e c o m i n c i a r o n o ad Indagare 
su l lo s trano rrale . Gli a n i m a l i v e n ­
n e r o m e s s i In q u a r a n t e n a e si i n i z i ò 
una i n t e n s a o p e r a di d i s i n f e s t a z i o n e . 
c h e r iusc ì a b l o c c a r e il m a l e . A lcun i 
cap i d i b e s t i a m e Infettati f u r o n o m a n ­
dat i per p r e c a u z i o n e al Mat ta to io 
P u b b l i c o . 

Q u i s em bra si s i a n o verif icati defili 
Inc ident i , c h e — se s o n o ver i — non 
s a p p i a m o c o m e definire. S t a n d o a 
q u a n t o si d i ce s e m b r a c h e si s ia t e n ­
tato di m e t t e r e in vend i ta a l cun i pez ­
zi di b i sonte Infet tato . La v e n d i t a fu 
Impedi ta per 11 p r o n t o ' n t e r v e n t o d e l ­
le autor i tà . E da allora n e s s u n a b e ­
st ia è stata p iù m a n d a t a al Matta­
to lo . S e q u a n t o si d i c e è v e i o c e 
n'è abbas tanza per far p e r d e r e il p o ­
sto a m o l t e p e r s o n e ed a s p e t t i a m o 
p e r c i ò u n o p p o r t u n o c h i a r i m e n t o . Co-

U cura,dilla poliomelite 

C o m e si r icorderà, il 25 g i u g n o 
scorso fu c o m u n i c a t o a l la s t a m p a il 
verba le de l l 'u l t ima r iun ione de l la 
r iun ione de l la C o m m i s s i o n e n o m i n a ­
ta d a l l ' A l t o C o m m i s s a r i a t o per la 
San i tà , per il c o n t r o l l o sul la v a l i d i t à 
del m e t o d o del prof . M a r i o A c q u a , 
per la cura deg l i esiti de l la paral is i 
in fant i l e . Il . v e r b a l e r e n d e v a n o t o 
c o m e la C o m m i s s i o n e di cui f a c e v a n o 
parte tra gli altr i , i professori F r o n ­
ta l i , Ccr le t t i , S p o l v e r i n i , C a r o n i a , 
M a r i n o Z u g o , sia stata d o p o c irca 
15 mesi cos tre t ta a dimetters i per es -
s e u i sempre so t trat to il prof. A c q u a 
al le p r o v e di c o n t r o l l o del suo 
m e t o d o . 

[1 prof. A c q u a ha c o n v o c a t o ieri 
nel suo s t u d i o i g iornal is t i romani ed 
ha giust i f icato 1 mancat i esper iment i 
di c o n t r o l l o c o n una s e n e di ricor­
renti c o n t r a t t e m p i , ed a «uo dire per 
la i n c o m p r e n s i o n e dei membr i de l la 
C o m m i s s i o n e . 

R i t o r n e r e m o su l l ' argomento . Per 
ora ci sembra o p p o r t u n o che gli in ­
teressati t e n g a n o m o l t o c o n t o de l le 
c o n c l u s i o n i de l la C o m m i s s i o n e . 

PER LA G R A N D E G I O R N A T A D E L 10 L U G L I O 

E' arrivato ieri Cheti Kiang 
rappresentante dei giovani cinesi 

/ febbrili preparativi della '* Giovanile,, di Tarpiff ita tiara 

E' g i u n t o ier i a R o m a l ' e r o i c o 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' E s e r c i t o p o p o ­
lare c inc*e . C h e n K i a n g , V i c e P r e ­
c idente d e l l ' U n i o n e I n t e r n a z i o n a l e 
S t u d e n t i , il q u a l e p r e s e n t e r à do« 
m e n i c a pro.-Mtiia al la g r a n d i o s a 
m a n i f e s t a z i o n e d e l l a g i o v e n t ù ro­
m a n a per la P a c e e l ' i n d i p e n d e n z a . 

A r i c e v e r l o a l la s t a z i o n e era u n 
fo l to g r u p p o di g i o v a n i e ragazze , 
c h e h a n n o o f fer to al gradi to ospi ­
te un facc io di garofani ross i , 

A pochi giorni di distanza dalla 
grande maniiestatione. che vedrà 
riunita la gioventù romana ai dele­
gati d e l l e altre città d'Italia, in 
tutti i quartieri, in tutte le borgate 
i giovani e le ragazze sono al la­
voro 

Il 10 luglio ormai non e più sol­
tanto una promessa, ma sta d i v e n ­
tando una realtà attraverso il la-

l A i B I S I r VICINIU DH BIIHJIF CRISI0FAR0 

Anche la qiowane IIHM|IÌ> 

tonlaqiala dalla lebbra ì 
Il malato si è sposato il mese scorso 
11 racconto del compagni di corsia 

U n g r u p p o di m i l i t a r i , r i c o v e r a t i 
presso l 'ospedale « Luig i P ieranton l » 
in v ia d e l l a P i n e t a S a c c h e t t i 108. e 
c o m p a g n i di cors ia del g i o v a n e B a t ­
t ista Cr is to faro , c h e a l l 'u l t ima vis i ta 
m e d i c a è r i su l ta to affetto da lebbra , 
s o n o v e n u t i ier i s e r a a t r o v a r s i in 

i l Cris tofaro è un e x - a v i e r e dì 26 
anni , c h e n e l 1945, m e n t r e pres tava 

r e d a z i o n e , per darci n u o v i part ico lar i 
m e a s p e t t i a m o un c h l a r ' m e n t o per s t i l tr is te caso, 
q u a n t o r iguarda l 'opera de l l 'A l to 
C o m m i s s a r i a t o a l l ' I c l r n e . . c h e ha a u ­
tor izzato l ' i m p o r t a z i o n e di b e s t i e c h e 
n o n p o t e v a n o e s s e r e a c q u i s t a t e . 

E* n e c e s a r l o d u n q u e c h e l'autor'».^ 
si d e c i d a a fare u n c o m u n i c a t o ufTi 
c i a l e s u l l ' e p i d e m i a de l lo Zoo . La c i t ­
t a d i n a n z a ha 11 d ir i t to di c o n o s c e r e 
e s a t t a m e n t e q u a n t o e a v v e n n ' o Jn 
q u e s t ' u t i m o m e s e a! Giardino Z o o l o ­
g ico e di chi s'a la resDonsahl l l tà e 
de l l 'pn idemia e del la m o r t e d; tanti 
prez ios i e s emplar i , co l c o n s e g u e n t e 
s p e r p e r o di m e z z o m i l i a r d o . D a n a r o . 
q u e s t o , dei contr ibuent i . 

F l a m i n e €i ìfal le 
al Parco dei Daini 

La Guardia di Finanza rel»or.ra og­
gi la ftsta annuale del Corpo. Alla ma­
nifestazione, che avrà luogo a.Se P a Vil­
la Borghese — Parco dei P i i a i — in­
terverranno le alte cartch» dello Stato. 
Nell'occasione la bandiera i-I Corpo ver­
rà fregiata di tre medA?'!:- ai Valor 
Militare conrssse ai battaglioni X e 6. 
ed al Naviglio del Corpo per I compor­
tamento nella guerra 1940-45; altre me­
daglie d'oro saranno consegnate alla 
memoria e a finanzieri ' viventi 

LA MANIFESTAZIONE DI DOMtNlCA A PIAZZA DI SIENA 

Al di là delle belle parate 
un esistenza di sacrificio 

Questa la ver i tà sui Vigili del Fuoco 

Durante la grande manifestazione 
ài domenica a Piazza di Siena, men­
tre i Vigili del Fuoco si arrampicava­
no come gatti su scale alte 30. 40, 
4» metri, o si libravano a braccia 
aperte nel cielo, appesi a corde cosi 
esili da essere addirittura i m i s i b i l i ; 
mentre si lanciavano a capofitto sui 
teli a s c i v o l o e c o n un impeccabile 
salto mortale ricadevano seduti sulla 
traballante pista di stoffa grigia; 
mentre, per dirla in breve, rischiava­
no la pelle, disinteressatamente, co­
me sempre, per mostrare le proprie 
capacità ai romani, per strappare un 
applauso, unico premio alla loro du­
ra fatico, noi avremmo voluto dire. 
alle signore che ci sedevano accanto 
s u l p a l c o d e o l i i n c i t a t i e che rabbri­
vidivano graziosamente a q u e l / e pro­
ve di audacia: e AToi l i conosciamo 
uno per uno. questi ragazzi, questi 
uomini, padri di famiglia. Noi li ab­
biamo visti in ben altre occasioni. 
senza applausi, molli di sudore, co­
perti di fango fino ai capelli, con gli 
occhi rossi di fumo. U abbiamo visti 
affrontare II fuoco in maniche di 
camicia, arrampicarsi su cornicioni 
pericolanti, su cui noi nemmeno per 
un milione ci saremmo andati. E 

Vsu% x n u 1 t u t t i » • *en» «ac tumte -
re kw**4t* «ri « n i t t l k i k F. 41 Sle-
M . M» no* a*npre enrtte •cerne som* 
ornati Uir*. I r w M a l wmm *taratVfc*raa-
sto wmai U « Mburra-rriM ». mmaMOo I 
Vigfli s i topssrmnm ti sfiori*, 

sempre sorridenti, tempre tranquil­
li. silenziosi e modesti. Percht que­
sto è il loro mestiere, che potremmo 
anche chiamare, senza retorica:, la 
loro missione. Missione spesso mi-
sconosciuta e sempre mal retribuita ». 

Mentre pensavamo queste cose, u n 
aereo ha sorvolato la piazza e ha ef­
fettualo un tendo di manifestini. 

Era un messaggio della Federazione 
dei Vigili diretto ai cittadini e ai 
pompieri, nel quale le rivendicazio­
ni di questi lavoratori erano espo­
ste nella loro semplice e cruda real­
tà: dodici ore di lavoro al giorno. 
dovendo passare in caserma, occu­
pati nei numerosi servizi, nelle offi­
cine. nei laboratori, nelle escruta-
s t o n t . e « e o l i eventuali soccorsi. 24 
ore di fila, per averne poi 24 di par­
ziale Ubtrta. perchè durante queste 
debbon » formare le squadre che pre­
sidiano i cinema e i teatri. 

I pompieri non hanno mai feste. 
Per lorv non c'è né Natale, ne Pa­
squa. Se si ammalano per un periodo 
supcriore a dieci giorni, i giorni in 
piti, vengono tolti alla licenra annua­
le. Cosicché se un pompiere si am­
mala di polmonite o d i tifo, quel­
l'anno non ha licenza. 

A cinquantanni vanno in pen­
sione. con meno di diecimila lire 
mensili. Hanno stipendi inferiori a 
quelli degli inservienti e degli uscie­
ri statali, ma i n compenso le multe 
e le p u n i z i o n i s o n o pi t i orar i . Un di­
rigente sindacale che faceva un giro 
per l'Italia a spese della propria li­
cenza. atendo tardato, i n perfetta 
buona fede e sempre nei limiti della 
licenza annuale, di soli cinque gior­
ni i l suo rientro al Corpo, ha 'Jcuto 
per punizione una trattenuta di un 
q u i n t o d e l t a stipendio e delle com­
petenze accessorie per ben sei mesi. 

Ora la Federazione dei Vigili sta 
conducendo un'azione per miglio­
rare le condizioni di tutti i pompieri 
d'Italia Un esposto é stato presen­
tato al Presidente della Repubblica. 
ai senatori e ai deputati. Che cosa 
chiedono alla cittadinanza? Di es­
sere sostenuti e appoggiati nella di­
fesa dei loro d ir i f f l sacrosanti. 

A . S . 

m e n t r e gli altri r i covera t i , p a r l a n d o ­
gli ora a d i s tanza , c e r c a n o d i fargl i 
c o r a g g i o . 

Q u a n t o a l l e or ig ini de l c o n t a g i o . 
è fuor d i d u b b i o c h e 11 Cristofaro, i l 
q u a l e n o n s i è m a l m o s s o dal l 'Ital ia , 
ha c o n t r a t t o la mala t t i a n e l l e P u g l i e 
p r o b a b i l m e n t e propr io n e l s u o p a e s e 
d i o r i g i n e , Os t imi , d o v e s e m b r a es i ­
s tano dei focola i del la l ebbra . 

Resta da v e d e r e s e a n c h e l a m o ­
g l i e do l io s v e n t u r a t o s i a g ià r i m a s t a 

s e r v i z i o p r p « o l 'aeroporto di Foggi.-,. £ o n t a g j a t a . D a p a r t e d e i l e a u t o r i t à 
si a m m a l o d i t u b e r c o l o s i - P o i c h é s a n i t a r l e s o n o l n c o r s o i n d a g i n i in 
a v e v a c o n t r a t t o la mala t t ia o e r c a u s e 
di s e r v i z i o , e b b e la p e n s i o n e di g u e r ­
ra e fu r i c o v e r a t o nel sanator io di 
Gio ia del Col le . Di 11 p a s s ò a q u e l l o 
di C o t u g n o e poi a q u e l l o d i Carbo­
nara . m a n o n r iusc ì a guar ire . Circa 
d i ec i m e s i fa fu trasfer i to a R o m a , al 
« P i eranton l ». 

N e l f r a t t e m p o , al la t .b.c . «I a g g i u n ­
se un 'a l t ra g r a v e m a l a t t i a , la siflili-
de . T u t t a v i a i l Cristofaro, i n d i v i d u o 
a b b a s t a n z a r o b u s t o e di cara t t ere v i ­
v a c i s s i m o e p e r s i n o a l legro , «i u sc iva 
a lo t tare con tut te le s u e forze c o n ­
tro il m a l e , m a n g i a n d o m o l t o e s o t t o ­
p o n e n d o s i di b u o n g r a d o a t u t t e l e 
c u r e c h e il s u o s ta to c o m p o r t a v a . U n 
m e s e fa l e s u e c o n d i z i o n i s e m b r a r o ­
n o a l q u a n t o m i g l i o r a t e e la d i r e z i o n e 
d e l l ' o s p e d a l e gli c o n c e s s e di andare 
In l i c enza . 

N o n si sa e s a t t a m e n t e cosa abbia 
fat to 11 g i o v a n e d u r a n t e la l i cenza . 
S e m b r a c h e e g l i abbia s p o s a t o u n a 
ragazza , t a l e G i o v a n n a , opera ia m a ­
gl i er i s ta in u n l a b o r a t o r i o di R o m a . 
Il m a t r i m o n i o s i s a r e b b e c e l e b r a t o ad 
Ost imi , p a e s e n a t a l e de l Cris tofaro 
e q u i n d i l a c o p p i a , a q u a n t o ci r i s u l ­
ta , s i s a r e b b e reca ta in v i a g g i o di 
n o z z e In S a r d e g n a , p r e s s o 1 parent i 
di l e i . 

P o c h i g i o r n i fa II g i o v a n e f a c e v a 
r i t o m o a l l ' o speda le . L e s u e c o n d i z i o ­
n i s i e r a n o s e n s i b i l m e n t e a g g r a v a t e 
d u r a n t e la l i cenza . Mister ios i n o d u l i 
e m a c c h i e e r a n o c o m p a r s e sul n a s o , 
s u l l e o r e c c h i e e s u l l e b r a c c i a . Il s u o 
v i s o s i e ra s t r a n a m e n t e gonf ia to e 
— c o s a i m p r e s s i o n a n t e a v e d e r s i — 
a v e v a a s s u n t o un a s p e t t o c h e r icor­
d a v a v a g a m e n t e q u e l l o de l l e o n e . Ca­
s u a l m e n t e , li p o v e r o g i o v a n e s i era 
a c c o r t o c h e l e r e p u g n a n t l p i a g h e di 
c u i e ra r i c o p e r t o e r a n o del tu t to in ­
s e n s i b i l i al d o l o r e . 

Egl i p o t e v a p u n g e r l e c o n u n o sp i l ­
lo . bruc iar l e c o n u n a s igare t ta , s enza 
p r o v a r e a l c u n a s e n s a z i o n e . R i e n t r a n ­
d o i n o s p e d a l e , p a s s ò u n a v i s i ta di 
c o n t r o l l o . I m e d i c i e b b e r o un g r a v e 
s o s p e t t o . C h i e s e r o u n c o n s u l t o . Il 
m a g g i o r e B o n o » , d i r e t t o r e d e l « P i e ­
r a n t o n l >. c h i a m ò il prof. U g o Caval ­
lucc i , c o n s u l e n t e d e r m a t o l o g o d e l ­
l ' o s p e d a l e e l o i n v i t ò e v i s i t are i l 
Cr i s to faro . Il prof . C a v a l l u c c i Im­
m e d i a t a m e n t e f e c e la d i a g n o s i d i l e b ­
bra d e l t ipo m a c u l o - n o d u l a r e . c o n 
m a n i f e s t a z i o n i a n c h e al v i s o , s i da 
c o n f e r i r e al p a z i e n z e u n a s p e t t o l e o ­
n i n o ( ì eont ias i l eprosa o « fac ies l e o ­
n ina >). 

D a c i n q u e g i o r n i , da q u a n d o c ioè 
ha s a p u t o d i e s s e r e affetto dal b a c i l ­
l o d i H a n s e n , ti p o v e r o g i o v a n e è 
c a d u t o In u n o s t a t o di e s t r e m a p r o ­
s t raz ione . N o n m a n g i a p i ù . n o n rie­
s c e a d o r m i r e e m a n i f e s t a d i vo l ta in 
v o l t a propos i t i d i su i c id io e di fuga , 

tal s e n s o . 

Fra due giorni lo stanziamento 
dei fondi per le colonie? 

Delegatemi da M. Sacro, Acllia, t -
squilino e Prenestino si sono recate ieri 
mattina in Prefettura per avere notlsle 
sui ramato stanziamento dei fondi delle 
colonie estlte dell'UDL Non sono state 
rlecMite ma Inviate sttl'Un". Prov. A P B., 
o\e il dott. Mazzi ha assicurato «He de­
legazioni che entro due giorni avrà luo­
go Il sospirato stanziamento. 

Poiché promesse analoghe vengono fat­
te da parecchio tempo. Il Comitato Pro­
vinciale delPUDi invita le mamme del 
rioni dt Roma %tt Intensificare l'azione 
di pressione preS5o le autorità compe­
tenti affinchè le promesse passano di­
venire un fatto compiuto. 

GITE E.N.A.L. - Domenica prosala! l'SìAL 
or?Miz»:ì <h'« gite: naa ti Molte ir in ttr.» 
e l'altra a N'irai. Le ncrlilni fi fhlttÓoflo t*-
attà\ RÌTol{jrr«i te via Piemonte 68. 

voro c o n t i n u o d i mtpl ia ia di gio­
vani e raaaize, che preparano a 
R o m a la p i ù grande g iornata de l la 
g i o v e n t ù . 

A b b i a m o r i s l ta to «u ques t i u l t i ­
m i g iorni a l c u n e Sez ion i p i o r a w t i 
e abbiamo trovato i ptornii i vomu-
nisti insieme ai soc ia l i s t i e a mol­
tissimi giovani senza partito, ma 
a m a n t i d'ella p a c e in un 'a t t i o i tà / e b -
bri le . Ci è sembrato molto spes so 
d i trovarci m piena campagna elet­
torale. . . . 

A Torpianattara abbiamo trovato 
la zona piena di scritte e di car­
te l l i c h e i n n e g g i a n o al 10 lug l io . 

E' il primo saluto che ci f iaimo 
d a t o i g iovan i di Torpignattara. 

Nella n u o r a Sezione della F&-C-
a b b i a m o par la to con a lcuni d ir i ­
g e n t i de l la Sezione e ci siamo «in­
formati su quello che la g i o i e n t u 
d i Torpignattara sta preparando 
per il 10 luolio. 

I compagni sono entus ias t i del 
loro complesso, che aprirà la sfilata 
di tut t i i quart ier i di Roinn. e Sarti 
fi migliore — ci h a n n o d e t t o — per­
c h è s t i a m o l a v o r a n d o sodo giti da 
due settimane e perchè partecipano 
alla preparazione cen'inaia di gio­
vani e di ragazze ». 

II complesso rappresenta la vita 
e il l avoro de i popol i de l l 'Un ione 
Sovietica ed illustra le conquiste 
del Socialismo e l 'att ivifd svolta 
dall'U.H.S.S. in difesa della Pace 
nel mondo. 

Dopo u n a fila di c i c l i s t i rossi c h e 
formeranno la scritta « Torp ignat ­
t a r a » e l e b a n d i e r e rosse, tricolori 
e iridate, le ranazze formeranno 
una g rande scritta: « NO ALLA 
GUERRA ». Vi sarà poi un grande 
car te l lo sul quale si vedrà una 
bandiera d e l l a p a c e s p e z i a r e la c a ­
tena del Patto Atlantico per far 
u n i r e i giovani racchiusi dentro la 
catena al giovani dei popoli lìberi. 

Dietro questo quadro ci saranno 
giovani e' ranazze conouistate _ al 
movimento giovanile democratico 
nel corso delta campagna per la 
Pace. 

D O D O u n a bandiera v i v e n t e , fi 
c o r t e o r icorderà i giovani di Torpi­
gnattara caduti per la l ibertà e 
l'indipendenza del Paese e aecom-
pannerà i loro nomi ed i loro ri­
tratti una grande s c r i t t a : « ESSI 
NON CADDERO PER IL PATTO 
ATLANTICO ». Poi c'è min grande 
sorpresa che i giovani di Torpi­
gnattara preparano ai giovani e al 
popolo romano. 

Seguono poi numerosi quadri, tra 
i auati u n o c o n la falce e martello 
dell'U.R.S.S. che apre le tcnanlie 
de! Pa*to Atlantico. F. ancora illu-
Stra-ioni sul contributo che l'Arma­
ta Rossa e il popolo sovietico han­
no da'o alla guerra contro il n a ; i -

fascismo 
Chiuderanno il corteo centinaia di 

giovani e ragazze coi loro com­
plessi sport'vì. con le loro divise 
atletiche, coi s imbo l i e gli stemmi 
delle loro strade. 

Abbiamo lasciato i giovani d i 
Torpianattara pensando agli altri 
s e s s a n t a quartieri di Roma c h e in 
ouesti giorni si stanno prenarando 
c o n cernale slancio alla grande gior­
nata del 10 luglio. 

La sfida delle poligrafiche 
per i l tesseramento C.G.I.L. 

Le Irroratrici del Poligrafico di Piar/a 
Verdi, in un'affollata assemblea hanno 
d«ei«o di «fidare tutte le latoratriri ro­
mane per il tesseramento alla C.G 1.1.. e 

della gara < Ma-

Fi' intanto interessante 
l*erini dello ste**ci PotiRrniìco tentano 

la tniiuuKta dei premi 
ria Margotti >. 

notare rome i li-
li 

e crr.ire ilnin<jioni > dall'organirzazione 
unitaria l 11 funzionario tleU'anittiinistrj-
/ione, infatti, l»n a« cantonata le quote 
piiiMtf ila alcune operaie, faceiulole rosi 
risultare come « come ilimmotiaric » e 
non aventi quindi diritto a tota re per 
le elezioni per il Coneresti! dei PoliFrafici 
e cartai .. 

I" superfluo ilirr ohe le operaie han­
no Litio calere le loro ragioni 

GROPPO PROPAGANDISTI DELLA FEDE­
RAZIONE i campagli tono contocati ia 
redenzione par li ori 19,30 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
iURTBDI' 

Fntomii: roma, di UT. e ecmp del OUfc 
1II1 18,30 in Fed. 

I ftipoaiaiili della propajisda delle »•• 
"juenti categorie, alle 17.30 ia FeJ : antolmiv-
traa?:e/ì. Hairiri. «««'earatori, elettrici. ler-
ruiieri. poateJejjrafoairi, poligrafici, alitali. 
«ertili pubblici. 

Tnlilari a a i l l u l i : eonit. di corr. alla 17 
io Fed. 

MERCOLEDÌ' 
Fttraliari: Coatt. di rorr. alle 18 ia Fwl-
Aatilirritraaiiiri: cornai, di UT. ristretta. 

eomp. presidenti « «ejretari «li CRII,, coop . 
casa mutua (STEFF.R. VTAv. Roma Nord) al­
te 18 in Fed. 

Oipldtliiri: ><(MDMM gen dei oomp. della 
catefl. alle 19 ia FeJ. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MIRTEPI' 

1 rtspoaiaiili «portivi delle segatr.U Set al­
te 15 in le i . : lìorii,ani. Borgo, LndoT î. Mu­
lini. fen'iiielle, P etnlata. 

Tatti i ciMptrai attillili « itpericrt in 1 tor­
niti ia IVdtniìone. 

Diflida • La Mapaona Mina l.n'.a* Oatadel 
della Sei. Tri l l i le ha «mirrilo la teiera della 
FOX a. OìfJtfi 

RIUNIONI SINDACALI 
I mitallargici inoccupati, i lu'emrttì dilla 

BreJa, e col>ro eie non tesero ia grado di 
tarlo nelì* r.«pelli™ aiiraJe. potranno tome, 
per le elei-mi' al Coao/e*»rt Protiic.ale. di cate­
goria. nella *eJ« del Smdirato. iia Torino. 
fino a «liuto 9 dille ere 9 alle t* a dalle 16 
alle 19 

Vitti, iitccki, trittalli: a^emSlra generala 
j.ntedi 7 ore 19 Cd L 

CONSULTE POPOLARI 
I re~>pci<i!>!]'. .'elle I n u l t e alle In alla 

P.d.l.. (stani» della codini, gior ) 

SI4ISOllE IN VIA ADALBERTO, 7 

Cade dal ferzo piano 
un sonnambulo quattordicenne 

U n g r a v e i n c i d e n t e è a c c a d u t o q u e ­
s t a n o t t e in v i a A d a l b e r t o n . 1. U n 
ragazzo di 14 a n n i , A l b e r t o V e r a i l a , 
af fet to da s o n n a m b u l i s m o , v e r s o l e 
23.45 s i è a l z a t o dal l e t t o e . a r r a m ­
p i c a t o s i s u l l a finestra, s i è m e s s o a 
p a s s e g g i a r e s u l c o r n i c i o n e . S e n o n -
c h è i m p r o v v i s a m e n t e , a c a u s a d i u n 
p i c c o l o f r a n a m e n t o , l o s v e n t u r a t o 
p e r d e v a l ' e q u i l i b r i o , p r e c i p i t a n d o a l 
s u o l o da l l ' a l t ezza d e l t e r z o p l a n o . 

ANDAVA DALLE MONACHE 

Misteriose lividure 
sul corpo di una bimba 
La s i g n o r a V a l e r i a D i V a l e n t i n o , 

a b i t a n t e i n v i a C a m p o d e i F ior i I t , 
s i è r e c a t a i e r i m a t t i n a a r i p r e n ­
d e r e la p r o p r i a figlioletta R o s s a n a . 
di 3 a n n i , c h e 18 m e s i f a a v e v a 

affidata a l l e c u r e d e l l e c u o r e de l la 
P i c c o l a Casa di S . A n t o n i o ne l l ' I so ­
la T . b e r i n a L e s u o l e s t e s s e a v e v a n o 
p i ù v o l t e i n s i s t i t o aff inchè la Di Va­
l e n t i n o r i p r e n d e s s e c o n s é l a b i m b a . 

Ier i p o m e r i g g i o , n e l f a r l e il ba -
< n o . l a s i g n o r a ai a c c o r g e v a c h e il 
c o r p o de l la figlia e r a c o p e r t o d i e c ­
c h i m o s i , V i v a m e n t e i m p r e s s i o n a t a 
e s s a s i a f f re t tava a p o r t a r e l a p i c ­
c o l a R o s s a n a a l l ' o s p e d a l e S . Gia ­
c o m o . d o v e q u e i s a n i t a r i l e r i s c o n ­
t r a v a n o e c c h i m o s i a l l e g a m b e , a l l e 
b r a c c i a e a l l e n a t i c h e . 

Conferenza di R. Longo 
Otti arra luogo alle ore 11,30 alla 

Oaca dell» Cultura ria Santo Stefano del 
Oacca n. 16. una conferenza dell'ori.!e 
Rosetta Longo sul tema: «Le donne e 
il Movimento della Pace >. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

AD1LUW: way. Ma» Taranto, ore 2t: « Xa-
*«!* • — 1ITI: Kpo«o — AttSr-0: r:p<*o — 
C 1 U C U U : *r* 20.30: • Uaesjna . - ttl-
n g : ore 21: . Fihcsea* Martano . — JUS-
SOTII0: eoa ani Cose. «iaì. ROMÌ-TÌ ara??a c-ya 
Qas:<-ie dì Weber. MezcV2«oin. Tosai* ai e 
Mrunmlt. ore 21.30 — (DATTIO rOSTTisT: 
i tre B>n<M: • Alla altiera di \~* Te-rk » — 
OUIIDW: ra.Min — VAILE: f i g u r a . 

VARIETÀ' 
ALIAXUA: Bsiers a i t a l e e r.r. — AL­

TIERI-. i, \.t fesac dì C**a-aoTa e r.r. — 1EI-
TCTI: La tra<jed:a di S:It« Qaeea — LA TL-
RICE: Instaurato pana e tir. — •1XZ0SI: 

PICCOLA CRONACA 
OS» 5 LIMO 194« - S. Eatta l e v t n . 

•Il e«Ie «or-r alle 5.45 e trattata \\\e 20.<H. 
MUETTTXa DDMMAFICO - Nat.: »a<eti5l . 

leasaiae 39. Nati «fri. \ Marti: auteki 28. 
ftmaiae 15. Yatr.aoti 1? 

MLLXTTIM KTE0R0LO6ICO - Teaptratara 
•r*w.3»a e a.aiaa il ier.: 2K9-U.9. Si prr-
*f4r teatro h w « e teapercrsra ts anaesv> 

f i l i DA TEDEU • • Runere :IT»:»Ì11 • al 
Palan» Itrfuoo. 

KfflCOMO - Il Contata Pr«T. dellT.IM. aa 
tatj-.t* sn csaeara* «?«rta « tatti t altari inv­
a ia i . per n rartellnae aall'a<t»>sia all'ia-
tstiia. I lavori si Tirerai» pre*«» il (Vatitat* 
• ria IT VoTraVr» 144 tulli i fior»' dalle 9 
allo 13 e dalle 16 alle 20 fina al 12 Icilio. 

ITAlU-f.1.SS. - OMÌ ora 20. arrota • Sei«-
lok«T • (areno set. PO Colonea. ti* Toaa-
«IU> ti 4ott. t . 4*t!e«anÌT» intieri «n: • La 
Rirolsrioao i'Wtoir» •; ore 20. Crrolo • Lo­
tta * (t. V:1TI«) Mrno Argentieri parlerà n : 
• La aiovrata «oTletira •. 

IXAfaWlAXMirE lAIBIOU A.H.P.P.I.A. Pa­
tetica ai * vaaaranta la aaaéitrt fella St-
«!oee tNPPIA 41 fnuterere, auiirioa la vedova 
iti aartira Earieo Parala, lasso parlato per 
forraiion» I «ori Ctaneati * Rrroaeati. Al ter-
• u v della reriaoaia il segretario Colonnelli 
fct tiajmiaV» l armati. 

SaUUDtEXTfl - Il S lugli* alla ore 1» calta 
tiara 23 (rapoliaea fìarHatelIal il fattoria* 
ATAC Xartijo Ferriaì ba trovato ra porufogh 
«otta «Vsarati fon tee et le 5 000 l.re. L'iaie-
rewav» pan rivalftrti all'I S.co SsarriBeati 
fi ».* Voltar?» a. 85. 

ìnftlAZLUmrn - U taa.tl'a 4*1 tfflimJ' 
Frate riaaraaia « sut . aa«m volai» parfet.par* 
alle eseaaie del l a» tersala. 

Cooperativa Ottavia 
La Cooperativa Paca t Lavoro-Ottavia è ttm-

rorata ra a s e a k t a «traord:aaiia per carledi 12 
taglia alle art 20 Salone Qoreoloae. Ordiae 
*el g:orso: 1) ecaso della pwitinae óeoli t i 
«od VMOSA e Fiorttti: 7} soaiaa direttore del 
la Cooperativa; 3) Tari* ed eveataali. Prendes­
te Mirisi Rodolfo. - Rosa, t lofi:* 1949. . 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I rttpmaaili di ratte le Sottooeaioei • èri 

rtrroli e «acid atieadali ali* 19.30 off! ia 
r 5tvoìa 13. 

Calcala catlf» • Sono aperte le ivritlm! pei 
fìgh dei partigiani * Poate-Parìone-Trevl-t*-
loaaa ia P. Fiasaetta dalla 19,30 alla 31 
(eoa?. Pxrgaauli). y 

Ca grasce aasre e riv. — UOVO: LarH •*-
«teili e r.v — PALAZZO: Barr'.ea iarfc'.Mlf 
e riv. — PHKCIPE: La doara del r.tratto — 
TOLTDUtO: Le to* orfaaelle a riv. Vaéoaleaa. 

CINEMA 
Acciari*: Parata artoVa'.oa* — airiadac: 

Mow.ear Terdoia — l i s e : Viviaa* aHepa-
oea> — Allarraa: Inasti di Tssexia — Aav-
taici atari: Molo ia Insto — apiia: taiga* — 
Art* Val tao: Major Barbara — I r a n Esdra: 
l a i i : i di V«3«ia — Arcai Fiast*: Gatta e1. 
eova » 32. fìira d'Itala. — Arsa* •calciaile: 
Prigioniera di m «egreto — Arata Placcatila: 
MogI-.« di giorao — Arata Prati: isiatsaate 
apertara — Area* faacrare: Oleata dosa* e 
nix — I m i Sciata: La oittaglm per la Waa-
ha af-s.c* — Ama S. Ippalitc: «aacalcanl 
— Ama Tarate: Tonerai — Amala: Eni 
«•sta arati — Asteria: Il Ureadot — Astra: 
Doaaiaa d'Jlaer.ra — Allatta: La ferarsa è 
h.tnlt — Attialità; causo — Aagutca; A-
tlaattde — Atrcra: Sposarsi è facile tu . . . — 
Assalta: Cca sotte a Irodvav — torcati*!: I 
corsari d>lra terra — Massa : fatasi — irat-
caeda: Il grida del Iap» — Cavilli: La aetx 
aa aille «"-ai — Cattatici-. La tvgre d*! l a -
mioo — Casrasicaetta: \otro Paaa e Setti-
sana R K.0. — Coatactllt: Quatta l*a=a è 
•a a — Coltrale: La rivisti di stelle — Cata­
star: L'alti** tappa per gli rsttssial — Ba­
ila: Tatto cri aerata — Cala t i t i a n a : La 
forata ramatala e ri*. — Ci len i : Spasmi 
è tarli» ca. . . — Calettai: Il tre** ferva a 
Berli» — Certa: La sirata cetra aaaw — 
Cristalli: La *:resa del Cosg* — V*I Tasselli: 
Salone - Dtlli Falli* : Ospitai* di Oaeaira 
— M I * tsattaarc: Tita itt'aa di MarraattiM 
o Cleopatra — stalla rrtrhter»: GsadalceseJ — 
Stil i Tittarii: Il grta preaio — Diati: sta­
teri aorUle — torli: PordosaM il aio pu­
nto — lata: U vita « sottra — IttailnN: 
Ciro d'Italia e «lavali nati — tonai: U 
tigre del Casraos — lasalsstf: La fivsteita 
deH'toAo iavUlaile — rasata: I trafittati 
— Fìaasu: Il puntate — rissati): Parata 
arco*» IMO — rilette: Otsartctt* rttaeatr! 
— Pettata: Polli! per l'iatra — fttttati i 
T m i : U tolte te ali le Ite! — tollarta: li 
gride del lap* — trarli Catari: n gru pre­
mio - tonta: tiriti* 4. stalli — tataarlilt: 
La tigre del Kaaana — M a n : storiar» rari-
sibila — Irli; Pania letttiva — stolti: tol­

lera* al eagao — Mattia*: L'altiaa tappa per 
gli astassjsi — stasis i: Cecerentila — fattra-
ptlitat: La tMgl:« s<v>ll« —VtdtTlt: La stra­
da t o r i eoae — •t jan i t s iae : «ila X: 'ina 
preaio: «ala • : Capitai» (Vinosa — »»T*-
tt*c: Patoaggio a Sord Ovest — Oftta: Csli-
krai* Etprras — OftscalcU: Avreaiora al­
l'Anca — Olrapia: La *e»u e*loaaa — Or­
ti*: \Ua*\*3t T'alai — Ottaviti*: La aogLe 
rie»* — Paltstrias: fAa:^o — Panali: La 
forttrit è k-o^da — Plurlarit: f*:T:«po3-
iax* \ — Titta: La bella del.» Jeans -
PtUtttz* slarga tri tt: rkiino — «tiriialt: For­
esti della gloria — "airi*ttr*: Meetaav i w t . r 
Jotatsaa (17.13. 19.15. 21.45) — l i t i * : OV 
tiettìT» Baraaa — I n : Idolo :nJriato — 
t l l l t t : Ec di deaan — t m l i : T:a r*l vesto 

l t a a : Al: Vurke — latita: Qua.!* !' 
Ogtore ci :s«,atraao — Sslsri*: Letti $*m*lU 

Sala fatarti: Il • .rrt:* di fa.v> - Saint 
ttefktrìra: Strida vaia a»ae — Sarait: li 
grido del Isso — Saar alle: V » volle dir d 
ri — SplMdcrt: F*r»m della gloria — Stt 
tata: U pr:cala rvtsa — Stptrciieai: La 
cella dell* Jskoa — Tritart: V>a t: scordar 
ti a» — rilotof* vagaV.ado — Trini*: IA 
ttexd* «Igaora farrol] — Tascsls: Kio K,u 
— tastai Aprili: La Urtata è h>.ada — Ter 
tea»: E le atra caddero — Tittarii: E»r«t 

B T I t n o n E.XJI.L.: Rei. Ittoria rr.-tullo. 
S i l i raVrto. &gail:t». R«a. AaVaacator:. 
tct.aar'o. Appio. Agi:!*, Areaala. Altra, flod:*. 
folgore, fìarkatella. Palano, tape*». La Feaice. 
a s s i s i . Vaerò. N'onestato. Me<ralrii. Olia­
ti*. Orfeo. Paritli. Salar.*, Ttrroso. TBSCB'O, 
Trinate. Palottriaa. Ver Nat», GoIdesr.ae, (nix 
risa*. Metrapol.Ua. Saloae Margaeriu. Aagt 
ttss, toma. Diate. AltaaVra. rnali» Ceaare. 

RADIO 
W7TE EOSSA - Ort II: Morie* rkk'e«u 

— 13.34: Orca Fraiaa — 14.10: Orci. Mai 
ScSHBrrr - 1S.50: • Pnao aaore •, di I 
Terjh-3 ei - 19.35: U vo'e dei lanntor 
— 21.f>t Botta t rsponta — 21.30: Paveso 
al plaso - 23 30- Uaitea da tali*. 

EETE tOTNU - Ore 13.34: tsrnatri aa-
tirsi! — Itt.30- Kaditrros. arriva 0. tappa 
4*1 Giro 41 Fraaci* — 18.30: Coe^no tialo-
tie* — 20.47: . La arata «fette •, alitati av 
t>1ot>.ca — 31.13: • l a toataaN . . l i 6. F. 

IP FASE DEL CONCORSO 

ófmbvóia 
Perii GIRO DI FRANCIA! 

ACQUISTATE IL SACCHETTO 01 CARAMELLE "AMBROSIA,, 
e vincerete centinaia di biciclette BARTALI 

L A F I R M A 

V I N O e u 
s a i 

TESSUTI 
V. PORTILO D'Oli Afl A, 61 vicino V. A renula 

DA OGGI SI LIQUIDA 

TUTTO a 250 
I L M E T R O 

- LANA -
*f+»+m**++**r*OB> 

PENSATE PER TEMPO A l t i PELLICCE!! 
Tutti i modelli 1949 - Moda Internazionale 

PERSIANI DA L. 130.000 In poi 

Pagamenti 12 mesi senza antinioo 
Volpi, stole, rappe meravigliose Novità *49 
MÀPIL - Vii Campo Manto. 69, p. p. 

Casa dell'astrakan persiano e russo 

TEKILIH VIA EMANUELE F I L I B E R T O 2 S 2 S 

O O R S O U M B E R T O , 2 4 7 - 2 4 0 

i 

Grande svendita 
Stoffe estive e biancheria 
PREZZI MIRACOLOSI 

Una grande iniziativa dell' 

I S T I T U T O B I B L I O G R A F I C O I T A L I A N O 
E' cosi vive il daaidario di conoaoara il contr ibuto aovis*tea noA 

vari campi dallo acibila, cha l ' Ist i tuto Blblloarafte© I ta l iana, in 
collaborationa con l'Asaoctaaion* par i Rapporti Cu l tura l i con 
l 'Union* Soviatìea, ha dociso di dar vita ad una pubblieaxion* 
periodica original lsaima: 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INTJICE BIBLIOGRAFICO T R I M E S T R A L E DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA DELL" U R S S 

. • ri porterà t u t t o quanto ai pubblica nei f**eei del l 'Union* e in 
;ut t i i sattori del tmpeea. 

La Raaaacna sera suddivisa nelle varie branche, dalla medicina 
• dalla biologi* alle sciente fisiche e matematiche, all 'astronomia, 
all ' ingegneria, all 'agrlcoHura, a l la tecnica, alle Iettare, all 'economia, 
al dir i t to a l la ater ia; nessuna Rivista, come queeta, permetterà di 
«vere un'idea eeei chiara e completa dai lavoro compiuto in ogni 
campo dagli sctentiat! e dai letterati delle varie Repubbliche 
•dorar* . 

La Rivista ai In i i i e rà con una periodicità tr imestrale e cemln-
erà le puebl icat ienl en t ro II luglio p-v., in edl t lene aeauratiselma 

>a in veste tlpografiea degna delle t rad i t len l di entrambi I Paesi. 
I l • ' resto ali afceonamente * di L. IJOOO annue. Ol i abbonati 

«otranne richiedere tradwtioni degli etudl • sW le veri a i tat i 
nella Riviata. 

'STITBTI WLUWAFrCI (TAllARf - Vii -ti t ^Mì i i 42-1 - RRiA 

. ^ • • •y> ». r r .• w. ' -i\ 

tt^'l' 
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Il PREMIO "AMICI DEI LA DOAtENICA'. 

"LA MEMORIA,, 
DI G.B. ANGIOLETTI 

Sabato scorso si è avuta l'as-
scgnazione del premio letta a-
rio « Amici della domenica ». il 
romanzo di G. B. Angloletti 

' « La memoria » ha ottenuto il 
maggior numero di suffragi ed 
ha ricevuto il primo premio di 
Hre 500 000. E' stato segnalato 
anche « La provincia addor-
mentata > primo i ottime del gio­
vane narratore Michele Prisco. 

L'infnn/.in è Iti sede propizia 
per le favole pensate nell'età du­
ra della maturità. Sono fu\ole 
che si snodano lentamente, dal­
l'intrico dei pensieri adulti e \ an­
no a ritroso a cercarsi la loro 
lontana sede ideale. 

Considerata in questo senso 
l'infanzia cronologica non esiste. 
è una età ohe nasce nella mente 
dell'uomo come aspirazione alla 
fantasia i» nll'innoceii/a. Nei pri­
mi anni della vita si ha Millanto il 
presagio dell'innocenza, tra la fol­
la di pensieri torbidi ed opachi 
che si affollano nell'anima; l'in­
nocenza vera nascerà più tarili 
negli uomini capaci di rendere 
concreta illuminata realtà intima 
l'oscuro annuii/io dei loro primi 
anni. I radazzi sognano il futuro. 
la loro età è priva di chiara co­
scienza e tutta protesa verso l'av­
venire per l'insofferenza del pro­
prio stato. Gli adulti fanno, inve­
ce, i loro sogni a ritroso e inven­
tano il loro paradiso perduto. Lo 
collocano all'alba della loro esi­
stenza, lo compongono con amoro­
sa cura sui detriti di vaghe sen­
sazioni adunando intorno a bra­
ni di memoria, a confusi stati di 
animo la luce posteriore della 
mente riflessa. 

E' un'operazione delicata che 
sembra la ricostruzione paziente 
di un mondo perduto o sopito. 
che sia possibile rievocare, ed è 
invece nella profondissima so­
stanza una creazione nuova risul­
tante dall'inserzione di una lunga 
prodigiosa favola nel ferreo giro 
dei pensieri che il tempo hn ac­
cumulato nell'anima. 

Questa invenzione della propria 
infanzia^ è operazione mentale 
che ogni uomo compie con dilet­
to e amarezza. Da essa nascono i 
miti consolatori che l'uomo adul­
to non osa assegnare alla suo se­
vera età. 1 miti dell'innocenza, 
della libertà individuale senza li­
miti. del destino frutto della \ o -
lontà del singolo. E accanto ai 
miti prendono corpo gli eroi do­
mestici più grandi e portentosi \ in 
via che il tempo li fa lontani dal 
ricordo fisico. 

II padre, la madre, i nonni, gli 
amici di famiglia, la gente incon­
trata per un attimo e che non 
ebbe con noi se non rapporti fug­
gevoli ingigantiscono nel ricor­
ro, prendono vigore, agiscono nel­
la nostra mente come pregevolis­
simi modelli sui quali veniamo 
commisurando i piccoli meschini 
uomini, che ci accompagnano at­
tualmente nel nostro viaggio. 

Se questa creazione dell'infan­
zia non è fatto fortuito ma una 
categoria dell'anima, ogni uomo 
ha carattere e valore a seconda 
del modo col quale conduce que­
sta fondamentale operazione in­
tima. G. B. Angioletti, in questo 
suo ultimo libro (e La memoria >, 
Bompiani, Milano) l'ha condotta 
in maniera ammirevole; ha nar-
ratp la favola della sua infanzia 
nel senso da noi descritto. 

Il suo libro è diviso in capitoli 
ma la divisione non comporta una 
successione cronologica eli avveni­
menti; essi rappresentano le indi­
cazioni di una topografìa ideale 
in cui sono collocate te avventure 
favoleggiate. Sono le facce di uno 
stesso poliedro, gli aspetti inri di 
un identico impulso interiore. 
• Ogni pagina risulta dall'inser­
zione del pensiero adulto sui lon­
tani ricordi anche essi elaborati 
dalla mente chiara. Ricordi che 
partecipando per anni del trmn-
glio interno si sono «spogliati delle 
ombre e hanno trovato una com­
posita cristallina innocenza. 

Angioletti ha conosciuto «e stes­
so e gli nomini, e uscito dalla sua 
solitudine iniziale come tutti, per 
istituire tra sé e gli altri rapporti 
sempre più intrìnseci gradevoli e 
repugnanti, ma comunque indi­
spensabili alla sua vita. Questa 
sua lunga esperienza, questa quo­
tidiana avventura vissuta con ani­
mo e cuore s\eglì gli hanno dato 

l'avvio per questa " difficile rico­
gnizione con il proposito forse in­
consapevole di ricercare i lontani 
germogli della snu attuale condi­
zione umana. 

Il l'bro rappresenta i momenti 
di questo i t itici ai io intimo, ci so­
no una glande città, con un suo 
viale foltissimo di case, di uomini. 
una famiglia, una fabbrica, e tut­
to l'universo. Dio. i misteri della 
generazione, del destino, dell'a­
more e della UHM le. tutti rifciiti 
a una fragile incute di bambino 
trepidante, malato che ha quoti­
dianamente lo sgomento di essere 
vivo. 

Nasce da questo rifeilineato, da 
questa accorata nostalgia, l'ine au­
to particolare del libro, (pici suo 
andamento n volte fervido, acceso 
o lent ed elegiaco, tal'altra tu­
multuoso e drammatico 

M.i il tumulto e il dramma sono 
sempre iuterioii 1 personaggi di 
Angioletti mancano di autonomia, 
sono strettamente legati a un im­
pulso lirico, a norme morali che 
l'untore ha pensato e formulato 
per In sua personale condotta. So­
no personaggi che non possono 
svolgersi, che portano in sé i segui 
definiti della nascita della morte. 
Ma pur catto questi limiti le rigo­
re che s'incontrano nel libro dan­
no plastico e memoiabile rilievo 
agli amoiì. ai desideri, alle medi­
tazioni deH'nutore. 

Delicatissima sensibilità quella 
di Angioletti, mente alacre e cuo­
re enido ed onesto. Il tormento 
che egli attribuisce alla sua infan­
zia è il suo tormento di adulto. 
Lgli assegna a se stesso e agli uo­
mini un compito che \olirà a libe­
rarli dulia grettezza del cakolo, 
dalla meschinità, dalla pale«e in­
giustizia, che presiede ni loro rap­
porti. Egli ha l'ambizione di ren­
dere partecipi gli altri delle sue 
speranze e della sua mite, ma 
umanissima rivolta. 

Quando le sue repugnanze e il 
suo sdegno per In ottusa meschi­
nità dell'ambiente borghese in cui 
è nato e vissuto o il suo amore 
caldo per gli umili, per la gente 
che lnvorn, traboccano dai calmi 
rivoli della evocazione lirica. An­
gioletti scrive scene di dramma­
tica intensità. Mi paiono degne di 
particolare memoria per rapidità 
di visione e rappresenta/ione per 
un che di vivido, mosso, impetuo­
so quelle dello sciopero, e l'altra 

^ la lonjianijuai ^ b j j j a nngosdosa, che descrivcja 

vita segreta delle donne che sono 
accorse al suo Ietto di bimbo ma­
lato. Sono tratti del libro che dan­
no il presagio del dramma che un 
giorno l'autore, sciverà e che noi 
saremo felici di leggere 

FRANCESCO JOVINE 

a-, TUTTO IL PAESE IN LUTTO PER LA MORTE DI D1M1TR0V 
— — , s _» N 

Il popolo bulgaro accoglierà domani 
le spoglie del suo eroico capo scomparso 

U tmm animi e sarà allestii! nell'Aula del Parlmento - llamiggio di cordoglio d«l - Gomitato Cen­
trale del P.l'.(lr) dell'URSS - In lutto il; mondo si ricorda la ?ita del grande dirigente della elasse operaia 

Una delle ultime fotografie dì Dimltrov poco prima della sua partenza 
per la clinica 

SOFIA. 4 — La sera dei 2 luglo 
alle 8. le sirene di tutte le fabbri­
che e degli stabilimenti delle loco­
motive e celle navi ferme nel porti 
hanno annunciato il profondo dolo-

're dei lavoratori bulgari per la per­
dita del grande figlio della Bulgaria 
guida del Partito Comunista e del 
popolo bulgaro (Jlnnjto rimitiov La 
gente si è riversata nelle strade e in 
riunioni e comizi improvvisati i ìa-
lavoratort hanno ricordato Dlmltrov, 
la sua vita di tenace combattente 
per 11 socialismo la sua lnfaticaHlf 
attività pei dare benessere e felicita 
al popolo Lulgaro 

11 treno speciale che riporta In 
patria la salma del grande capo del­
la classe operaia bulgara Giorgio Dl­
mltrov è atteso a Sofìa per mercole­
dì prossimo II Consiglio del Ministri 
ha stabilito che i funerali solenni a 
cura dello Stato «bblano luogo do­
menica prossima La camera ardente 
sarà allestita nell'aula del Parlamen­

to, in quello stesso luogo che nel j numerose delegazioni dei partiti co-
1013 vide 11 giovane debutalo Pimi-1 munisti fratelli 
trov smascherare l'oppressione deli i giornali di Sofia che sono usciti 
reayionarl bulgari e che poi lo vide I listati a lutto pubblicano oggi In 
Presidente ucl Consiglio della nuova j prima pagina il teito del telegiamma 
Repubblica Democratica Pooolare jer inviato al Comitato centrale del Par­
li raggiungimento della quale egli 
aveva lottato da cinquantanni 

Oggi migliaia di bandiere a lutto 
sventolano su tutte le rase di fcofia: 
su molti balconi, nei locl i i.ubt.ici 
e nelle vetrine del nego/i sono espo­
sti ritratti di Dlmltrov orlati di drap­
pi neri Dal più lontani distravi del 
paese giungono notizie che -.ilglinia 
di lavoratori si sono messi In viag­
gio alla volta di Sofia per poter sfi­
lare dinanzi alle spoglie mortali di 
Dlmltrov e partecipare alla grande 
cerimonia funebre di domenica Per 
quel giorno in cui l rappresentanti 
di tutto 11 popolo bulgaro conver­
ranno a Sofia per onorare la memo­
ria di Dlmltrov. sono attese anche 
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DISCUSSIONE ALLA CAMERA SULLO SPETTACOLO 

i\on appena si parlò di "cultura,, 
Von. Andreotti si eclissò dall'aula 

L'organizzazione del caos - Centinaia di milioni but ta t i via - Un gruppo di 
gentiluomini organizzano la cultura teatrale - L'intervento dell'oli. Viviani 

ALLA BIENNALE DI VENEZIA 

Vittorio De Sica 
regista teatrale? 

AI festival interverranno Jean 
LODLI Barrault e il Burjrtheatcr 
dì Vienna. L'Italia presente co» 
Massimo Bontempellì e Riccardo 

• Baechel li 

Alla Biennale di Venezia que­
st'anno il teatro italiano sarà rap­
presentato da due scrittori: Bac-
chel.i. un'opera del quale verrà rap­
presentata dal « Piccolo Teatro di 
Milano» e Bontempellì del quale 
il « Piccolo Teatro di Roma » darà 
la ormai famosa Venezia Salva. 

lì teatro straniero sarà presente 
con la compagnia di Jean Louis 
Barrault che darà Le Furberie di 
Scapino di Molière co, Burg Thea-
ter di Vienna che rappresenterà la 
Ifigenia in Tauride di J. W. Goe­
the. e. molto probabilmente, con 
una compagnia americana. Inoltre 
Vittorio De Sica presenterà una 
commedia di Goldoni. debuttando 
cosi anche come regista teatrale e 
due compagnie giovanili, i « Théo-
ph: iens » di Parigi, e il Teatro Un-i 
versitario di Padova, presenteran­
no «e loro esercitazioni. 

A Verona e a Vicenza avranno 
luogo entro il mese di agosto mani­
festazioni teatrali eccezionali. Gui­
do Salvini metterà in scena nel 
Teatro Romano il Giulio Cesare di 
Shakespeare e a Vicenza, nel Tea­
tro Olimpico, Gh Straccioni di An-
mbal Caro. 

tlto comunista bulgaro dal Comitato 
Centrale del Partito comunista (b) 
dell'URSS: « Nella persona del com­
pagno Dlmltrov — dice 11 telegramma 

non t ecomparirà mai dal cuori del 
lavoratori ». 

In tutto il mondo la grande figura 
di Dlmltrov viene ricordata. A Parigi 
l'ha ricordato Thore? dinanzi al Co­
mitato Centrale del Partito Comuni­
sta francese, mentre una delegazio­
ne del Comitato Centrale 61 è recata 
all'Ambasciata di Bulgaria per espri­
mere il dolore del comunisti fran­

ta classe operaia ed il Partito co ct.sl e d l t u t t o t l p o p o l o d , Francia. 

Strano a dtrsi, ma si aveva qua­
si l'impressione che la compagna 
Luciana Vwiani, dibattendo nel­
l'aula di Montecitorio i problemi 
dello musica e del teatro, commet­
tesse un /."'io, o un'assurdità. Da 
(filando esiste un governo che so­
mmità at consiglio di amministra­
zione di una banca, abbiamo fatto 
troppa abitudine a sentir parlare 
di coml>tnazion> borsistiche, di 
firme false, della tattica di de­
bellare il culturame e taglieggia­
re coloro che lavorano, al massi­
mo d» probleni' di polizia o stra­
tegia milttare. 

Si spiega la sorpresa della mag­
gioranza a sentir riportati nel­
l'assemblea legislativa la voce, i 
desideri e le preoccupazioni del 
mondo niello spettacolo. Si spie­
ga che l'on, Andreotti, a sentir 
per 1« prima volta simili proble­
mi prospettati al Parlamento, si 
s>a assentato dall'aula. Sceiba 
arrebbe messo -mano al manganel­
lo e pronunciato le site invettive, 
i nazisti avrebbero ~ messo mano 
alla pistola >., secondo la nota 
esoressione: l'on. Andreotti, più 
Sensibile, si è eclissato. 

Ncn si esagera a dire che vi 
era qualcosa di commovente ne! 
sentire parlare di musica nel Par­
lamento. Vi è una specie di ma­
ledetto costume delle nostre clas­
si dirirenti per cui si considera la 
musica come una astratta vazzia, 
«l massimo una piacevole d'srra-
rione. o un'occasione per esporre 
preziose to'lcttes. Pensavamo ai 
frnk imposti dal sovrintendente 
all'Opera per le ~prime* musi­
cali. mcnlre la Vrriani delinea­
ta la T » V . la mortificazione del­
lo spettacolo musicale in Italia. 

Miliardi sperperati 
Due o tre grossi enti lirico-sin­

fonici che irahiottono la vieta dei 
finanziamenti statali, enti masto­
dontici e burocratici, organizzati 
sulla base del grande ttoreco, as-
soliitam°nte esenti da ormi con­
trollo democratico sia finanziario 
sia artistico, quasi che i musicisti 
ti «Ha vi avessero a che fare: il 
Afm'sfero della Cultura Povclare 
ricostruito che imvera su tutto e 
sivraintendenti che son picrolt 
diffafori p svesso incompetenti al 
punto da non distinguere Hinde-
mit da Natalino Otto: e come con­
cernenza passivi di centina;n di 
milioni, prezzi proibitici, teatri 
semi-ruoti. studenti e operai 
esclusi praticamente dalle «ale, 
cartelloni infelici, milioni nelle 
tacche dei » divi -. fé orche-atre 
stabili che s-. estinguono, i con­
servatori poveri e mìseri. In pro-
mettira. si delinea il vroaretsivo 
.snlamenta deal» spettacoli lirici 
r sinfonici in due o tre grandi cit­
tà. ver una cerchia ài ©oche mi­
gliaia di versone: lo spettacolo di­
viene cosa morta, e t musicisti. 
Gli orchestrali, le maestranre han­
no vita precaria. 

Che fine hanno farlo le richie-
s'è avanzate dai più rappresenta­

tivi musicisti italiani tempo fa. 
le richieste per una unificazione 
dell'attività musicale nell'ambito 
del Ministero della Pubblica Istru­
zione, per l'insegnamento del sol­
feggio e del canto e della storia 
della musica nelle scuole, le ri­
chieste cioè per una preparazio­
ne dei cittadini alla musica si da 
creare lentamente una base larga 
di pubblico all'attività musicale 
e farla avvicinare alla vita inve­
ce che all'olimpo dei gaudenti fa­
rcitosi? 

Se l'on. Andreotti butta all'aria 
miliardi di sovvenzioni (e poi si 
rifiuta di renderne conto) non è 
da credere che la cesa dipenda 
da sua anttpatia per la musica: fa 
lo stesso per il teatro di prosa, e 
qiwsi è inevitabile, a pensare/ be­
ne. per la incapacità *> il disinte­
resse tradizionale delle classi di­
rigenti "di 'und ' certa origine ai 
problemi' dell'arte come problemi 
vivi di una Nazione. O interesse 
politico o interessi privati son 
quelli che prevalgono. 

120 milioni di sovvenzioni son 
previste per lo spettacolo di prosa. 
Ed anche qui — come l'on. Vi­
viani diceva alla silenziosa mag­
gioranza democrisVana e aVn fac­
cia presuntuosa dell'on. Pella — 
funzionari presiedono alle Com­
missioni per gli stanziamentt: gli 
interessati sono esclusi, o rapore-
sentati in modo tendenzioso. Uffi­
cialmente. oani formazione tea­
trale dovrebbe ottenere 15 mila 
lire al giorno di sovvenzioni sul 
foglio paqa e 300.000 lire per ogni 
novità italiana: in realtà i tenta­
coli di tipiche viovre e parassiti 
del teatro succhiano tutto. G't at­
tori non hanno sa'ro pochi, i ca­
pitali necrssiri per impiantare 
pron<-:e rnmr"*nr>:e: d'renaoro dei 
prestanome dietro cui hanno i fi-
nanz'ator: privati. F da costoro 
non ci si può certo attendere che 
tennnn conto di °*igenze War'e, 
ma solo del profitto e dell'utile, 

Imperano i vari Pana, Suvini-
Zerboni. De Marco, Benvenuti, gli 
imvresari teatrali ' che l'ingenuo 
pubblico non immagina certo di 
dover impinguare se vuol sentire 
Shnkemeare o chiunque altro. 
Costoro, rappresentati in tutti gli 
umanismi decis'ni ner il teatro, 
intascano il W^ sitali incassi. E 
a attesta percentuale infernale aa-
giunnono ali utili dei servizi più 
svariati, fino ad aumentare del 
5̂ J. il prezzo del hiqlietto ver il 
semplice servizio di vendita. Bi­
sognerebbe — e tutti lo chiedono 
all'on. Andreotti — imvedire que­
sto vervetuo salasso: ma se que­
sto fosse un aoverno cavace di 
purificarci da auetfe viaahe, non 
sarebbe stato eletto il la oprile. 

Qualcosa di simile al caos che 
precedette la creazione regna nel 
camoo delle soprenrioni. conces­
se senra valntafione artistica, per­
fino senza serietà: i 25 milioni dati 
alP/stifufo del Dramma italiano, 
fallito di li a poco, ne fanno am­
pli testimonianza, e se questo non 

bastasse basterà ricordare i milio­
ni elargiti a una compagnia che ha 
messo in scena una commedia di 
Greppi (mediocre sindaco e pes­
simo commediografo — ha ben 
detto la Viviani.'). 

Teatri stabili 
Si chiede una politica accorta 

dì sovvenzioni alle compagnie di 
giro private, si chiedono agevo­
lazioni di viaggio per le compa­
gnie. Ma proprio queste agevola­
zioni sono state limitate di re­
cente, e si assiste all'assurdo di 
un governo che da una parte dà 
sovvenzioni e dall'altra se le ri­
prende aumentando i cotti dei 
viaggi. Evvia! 

St chiede il polenziamenfo e la 
creazione di nuovi teatri stabili, 
dai quali ebbe impulso costante 
la tradizione teatrale italiana e 
dei quali nei piccoli teatri si ri­
trovano offfrt le basi. Ma ti vedono, 
fnvece, teatri come il Sannazza-
ro di Napoli o «1 Goldoni di Vene­
zia frasform/tft in locali per la 
proiezione di film con le pin-up-
girls. 

Sì chiede un teatro nazionale 
di Stato, e j « libenstt ». vi ve­
dono sotto il piede forcuto dei 
comunisti, forse ignorando che 
teatri di Stato sono la Comédie 
Francaise. l'Old Vie, il Teatro 
d'arte di Mosca. 

Per tutto questo è sorto un mo­
vimento ampio per la difesa del 
teatro: sembra però che l'on. An­
dreotti dta la sua fiducia a una 
sua commissio-ie per la regola­
mentazione del teatro di prosa. 
ovvero a un nuovo strumento di 
cricche estranee e nemiche del­
le categorie interessate allo svi­
luppo di una serta attivila tea­
trale nazionale. 

Ad essere ottimisti, si può dire 
che un criterio di elemos'iia in­
spira l'attività del govervo in 
questi campi; è del resto, questo 
criterio, nella mentalità degli at­
tuali dirigenti, che dopo aver la­
sciato ridxirre un uomo a sedersi 
sulla porta di una Chiesa, levano 
cinque lire dal borsellino e cre­
dono di aprire cosi le porte del 
paradiso. . 

L. P. 

munista al Bulgaria hanno perduto 
11 loro capo infat'cablle. lo 6trenuo 
combattente per la vittoria del Co­
munismo. I esjjerto dirigonte politi­
co che ha condotto 11 popolo bulga­
ro attraverso anni dl dure prove al­
la vittoria della rivoluzione democra­
tica popolate. Leale amico del po­
polo sovietico. 11 compagno Dlmltrov 
ha tenuto alta la bandiera dell'inter­
nazionalismo proletariato e dell'ami­
cizia tra 1 popoli della Bulgaria e del­
l'Unione Sovietica — amicizia nella 
quale egli vedeva la base della pro­
sperità della libertà e dell'indipen­
denza della Bulgaria 

I.a luminosa personalità del com­
pagno Giorgio Dlmltrov sarà sempre 
dl esemplo e dl ispirazione nella lot­
ta per la vittoria del socialismo, per 
la pace fra le Nazioni, per l'amici­
zia indissolubile tra l'Unione Sovie­
tica e la Repubblica popolare bul­
gara > 

Altri telegrammi sono giunti al 
Consiglio del Ministri della Repub­
blica popolare di Bulgaria da parte 
del Consiglio del Ministri dell'URSS. 
al Presidente dell'Assemblea popola 
re bulgara Mlntcho Netchev da parte 
del Presidente del Soviet Supremo 
dell'URSS Scvernlfc Andrej Vlsclnsfct 
ha inviato un telegramma a Vasai II 
ICo'arov vice-presidente del Consiglio 
r Ministro degli Esteri della Repub­
blica popolare dl Bulgaria | 

Da tutti l paesi dl democrazia po­
polare giungono notizie di grandi 
manifestazioni di cordoglio 

Tutti i giornali cecoslovacchi ripro­
ducono In prima pagina listata a lut­
to l'annuncio del Comitato Centrale 
del P.C. (b) dell'URSS, i telegrammi 
di condoglianza fra cui quelli inviati 
dal Presidente Cottwald e da 6ua mo­
glie alla vedova di Cimltrov. Rosa 
Dimltrov. «Rude Pravo» < Obrana 
Lldu ». « Lidove N'ovim » e Mlada 
Fronta » pubblicano lunghi articoli 
che illustrano la vita del grande ri­
voluzionarlo. «Dovunque esistono or­
ganizzazioni della classe operala » 
scrive «Tribuna Ludu » dl Varsavia. 
«dovunque le forze progressive sono 
attive, dovunque si combatte per un 
migliore avvenire, le bandiere sono 
state abbrunate alla notizia della 
morte dl Giorgio Dimltrov ». 

« Ogni comunista, scrive la « Scan-
tela » dl Bucarest, ogni cittadino del­
la Repubblica popolare Romena sente 
di aver perduto un grande amico 
del nostro paese, uno dei maggiori 
dirigenti del movimento operaio in­
ternazionale. La sua luminosa figura 

A Vienna 11 Presidente dei Partito 
Comunista austriaco Johan Koplenjg 
ha espresso con commosse parole 11 
dolore del comunisti austriaci e dl 
tutto 11 popolo. A Copenaghen 11 Par­
tito Comunista danese ha pubblicato 
un manifesto; all'A'a tutta la stam­
po progressiva olandese ha dato gram-
de risalto alla vita e all'attività svol­
ta da Dlmltrov nel campo delle lotte 
democratiche e il giornale liberale 
« NlcuTve Covirant » ha esaltato il 
ruolo da lui svolto nella lotta contro 
11 fascismo. Anche gli avversari si 
inchinano dl fronte alla figura dl 
questo grande combattente per la cau­
sa del socialismo 

In tutte le città del mondo dal­
l'Egitto a{ Pakistan, da Bruxelles a 
Helsinki 1 giornali della classe operala 
annunciano la scomparsa del capo 
del popolo bulgaro pubblicano la sua 
biografia e grandi fotografie che fa­
ranno ricordare al lavoratori dl tutto 
11 mondo questo grande comunista 
nel cui sguardo sereno vedranno ri­
flesso la sicurezza nella vittoria della 
causa del comunismo. 

Il Capo dello Stato 
alla Casa Editrice Einaudi 

Per fes'eggiare l'uscita della -Pic­
cola Biblioteca Scientifica e Lette­
raria la Casa Editrice Einaudi ha 
offerto uri un ricevimento nella 
propria sede di via Uffici del Vi­
cario. 

Come ogni anno, H Presidente 
della Repubblica Luigi Einaudi, ac­
compagnato dalla Consorte, ha vo­
luto essere presente all'avvenimen­
to reiterano, partecipando in for­
ma privata, autore fra gli autori, 
al ricevimento. Assente da Roma ti 
figlio Giulio, titolare della Casa Edi­
trice, erano a ricevere il Presidente 
della Repubblica e la Conscrle, iJ 
direttore della Casa Editrice, doti. 
Mi/scefta e l'on. Giolitti. 

Lo scrittore Francesco Jovine ha 
rivolto al Presidente della Repub­
blica il saluto a nome degli scrittori, 
mentre per i librai il saluto e l'au-
qurio per la nuova collana, edita 
dalla Casa Einaudi, è stato portato 
dal dottor Morandi, vice presidente 
deìrA«ocia*ione dei Librai. 

Quando il *en. Einaudi e la Con­
sorte hanno lasciato la sede della 
Casa Editrice, seno stati fatti segno 
ad una calorosa manifestazione da. 
parte dei presenti e della numerosa 
folla adunala all'esterno. 

L E P R I M E A R O M A 
MUSICA 

Dorat i a Jff asftenzio 
Un gesto chiaro, preciso e controUato 

è evidentemente una delle doti più posi­
tive e concrete per un direttore di or­
chestra; e Amai Dorati, con 11 program­
ma vario ed interessante da lui tio'to 
domenica «era a Massenzio, ha dimo­
strato dl possedere tale dote. Infatti, 
dall'ouverture del Plauto magico di Mo­
zart alla Quarta Sinfonia di Beethoven, 
fino alla Paganinlasa dl Casella e a Ro­
meo e Giulietta di Claikorski, egli è riu­
scito spesso ad ottenere un'esecuzione 
più che palila e decorosa; buona anzi. 
Ma anche la precisione e la chiarella, 
come si sa, non possono darci da sole 
quel certo grado di temperatura umana 
richiesto da tutte le «re musiche per 
vivere. Perciò, se alla precisione e al'a 
chiarezza non ri si aggiunge un coeffi-
eente dl Tira partecipazione Interpreta­
tiva, fatto dl ca'ore e anche di slanci. 
e** 11 pericolo dl rimanere nell'ambito 
delle esecuzioni controllate, scrupolose ed 
oneste, ma fredde e poco generose. 

Sarebbe molto opportuno quindi se Do­
rati tentasse di uscire dalle inibizioni d! 
una presupposta «buona amministrazio­
ne» della musica, cercando di raggiunge­
re cosi quella indispensabile e più com­
pleta corrispondenza tra tutti I vari fat­
tori che. tutti uniti soltanto, possono con­
correre ad una convincente e giusta rea-
UsTazione il un testo: l'esecuzione riva 

Vice 

CINEMA 

I forzati «frila gloria 
•tuie Pyle fu ano del più noti corri­

spondenti dl guerra americani e seppe 
assicurarsi U favore del pubblico statu­
nitense dedicando I suoi articoli agli a-

spetti più ignorati della lotta su tutti 1 
fronti, da quello africano a quello ita­
liano e a quello del Pacifico, tentando dl 
porre l'accento sugli sforzi e 1 conflitti 
quotidiani e intimi dei combattenti. 
una visione insomma antierolca della 
guerra, eh- gli diede Io spunto ancht 
per un \olumr e La storia del soldato 
Joe », da cui questo film trae il tlto'o. 
retor'ctssato nell'edizione ttatiana in < I 
forzati della gloriai 

Il regista Wtll'ara Wellman ha posto 
al centro della vicenda lo stesso Pv'e. 
umanissimo e magnificamente interpre­
tato da Burgess Meredith. e ha prescelto 
come ambiente dell'azione 11 fronte Ita­
liano e particolarmente la triste pagina 
della battaglia di Cassino: una Italia ri-
eostruita ad Hollywood, con monumenti 
romani in ogni p'arra e abbondanza di 
ruderi davvero inediti, che con la sua 
arbitrarietà costituisce la pecca maggiore 
del film. Ma 11 racconto, privo dl una 
vera e propria trama nel senso corrente 
delta parola e costruito attraverso una 
serie di aneddoti tipici per caratterizzare 
la psicologia del soldato americano, ha 
pregi non comuni anche dal punto dl 
vista dnematoirrafico. 

L'interpretazione qua*l sportiva delta 
guerra che costituisce nel circoli la man 
canza di una precisa coscienza delle ra­
gioni profonde della lotta, la matura­
zione della violenza che a poco a poco 
raggiunge ogni combattente e la speran­
za che le stragi possano mal più ripe­
tersi. questi sono l motivi che Wellman 
svolge con sicuro mestiere cinematogra­
fico. giovando»I dl una fotografia di sa­
pore documentaristico. Manca a'l'opera 
nel suo complesso una presa di posi­
zione precisa, una po'emlea aperta, co­
me potrebbe e*«ere ad esemplo quella 
di un altro sceneggiatore di Hollywood. 
recentemente condannato dal Comitato 
per le attività antiamericana. Daiton 
Trombo, nel suo romanzo « Hai avuto 
Il tuo fue«V Joe»; tuttavia un certo hn 

pegno di conferire alla cronaca bellica unman e la banda Pendergast — è tì\tj* 
significato largamente umano rende que- * ' " *" 
sto film uno dei migliori prodotti ad 
Hollywood sui temi offerti dall'ultima 
guerra. Alcamo a Meredith, Robert Mi-
tchum costruisce uno dei più notevoli 
personaggi della sua carriera d'attore. 

Strada s enza iionie 
Si è fatto un gran parlare, la questi 

tempi, di un nuovo stile cinematograf'co 
americano di ispirazione realistica, ma 
gli esempi che si sono, veduti finora sul 
nostri schermi, tipo «Boomerang» o 
« Chiamate Nord 777 », ci hanno detto 
ben poco dal punto dl vista della real­
tà della vita americana, che è sempre 
stata rigorosamente preclusa alla mac­
china da presa o, neg'i esempi migliori, 
come « Città nuda », affogata entro com­
plicate vicende gangsteristiche poste In 
primo plano per impedire la visione del 
ben più significativo /fondo (agli autori 
delle rarissime, eccezioni, poi. è capitato 
dl essere boicottati ed espulsi come Dmy 
tryk, il regista di «Odio implacabile», 
o dl continuare ad operare In una semi-
clandestinità con mezzi di fortuna, come 
succede agli autori dl «Stranie Vieto-
ry » o di « The Quiet One *). 

Appare dunque abbastanza immotiva-
zo 11 rumore suscitato da questo «Strada 
senza nome », che non è niente più di 
un consueto film di gangster» che pro­
segue la lunga serie Iniziata con «Bear 
face » — ma con efficacia dl molto svi­
gorita — sema presentare a'cun eie 
mento cinematograficamente notevole, se 
non un'eccellente fotografia. Do poli­
ziotto entra a far parte di una banda 
di fuorilegge per scoprire I delitti e, 
sfidando ogni pericolo, porta felice 
mente a termine U suo compito. 

Ciò che è da segnalare, invece, e che 
costituisce un documento dell'organi! 
iasione del dirigenti politici americani 
— a cominciare dal rapporti fra Tru-

stesse autorità del Paese appaiono ne) 
film non solo strettamente legate ai 
gangsters ma addirittura strumenti della 
loro attività. Naturalmente una d'da-
sealia si incarica di Informare lo spet­
tatore che qualsiasi riferimento ecc. * 
puramente casuale Tutto il completo 
degli interpreti è accuratamente diretto 
dal regista ttlghsley. ed. ma, 

Una m o g l i e model lo 
La proprietaria di una grande casa 

di mode proibisce al suoi dipendenti di 
sposarsi r una poverina che osa ten­
tarlo viene licenziata. Cosi l'impiegato 
addetto alla pubblicità e la sua segre­
taria sono costretti a sposarsi in se­
greto e a celare la loro unione alla di­
rettrice e al personale. Naturalmente 
ne derivano vari episodi divertenti. 
tanto più che il figlio della proprietaria 
si Innamora della medesima ragazza • 
vorrebbe spotarla. Ma, al solito. la bur­
bera proprietaria non è tanto cattiva 
come sembra, nel fina'e si commuove e 
rfeo've ogni cosa nel mlgl'ori modi 

Il film è abbastanza divertente e, se 
lo si paragona al numerosissimi del ge­
nere. anche abbastanza onesto. Perche. 
una volta tanto, anche se in forma bril­
lante e con raccomodamento del lieto 
fine, presenta una situazione reale: una 
padrona che, come tutti I padroni, può 
licenziare a capriccio 1 suol Impiegati, 
una fsm'glia che stenta a tirare avanti 
perchè gli at!p*ndl di marito e moglie 
messi insieme non sono sufficienti ai 
due sposi che attendono da anni per 
dsr vita a un figlio, non essendo in con­
dizioni di mantenerlo 

Joaa B*ondeIl t Dick P«r»ell inter­
ne trino le pari! del due con simpatica 
e divertente disinvoltura Abile la ret'a 
di Lelgh Jason, che non riesce però 
e svflupppare in satira socia*e gli spunti 
validi suggeriti dalla trama. TTCK 
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La febbre dell'ere 
• (SMOKG BELLEW) 

G r a n d e ' r o m a n z o d i ' . 

JACK LONDON 

Aspettate, — disse Fumo. — 
Lasciatemi riflettere un minuto. 

• Prestava una grande attenzio­
ne al russare dei dormienti, pur 
seguendo l'idea che gli era spun­
tata nel cervello. 

— Ditemi. Breck, hanno aperto 
I »i i carichi di viveri che portavano 

j i miei cani? ' " 
— Li ho visti aprirne due. Li 

| ? han messi nella dispensa di Har-

v - — Han trovato qualcosa? Y 
T — Della carne soltanto. 

i [>. — Bene! Bisogna cercare nel 
; racco di tela scura rammendato. 

|f Ci troverete alcune libbre d'oro 
|f grezzo. Né voi, né nessun altro 
U n e ha mai visto del simile in que -
| j i s to paese. Ecco quel che dovete 
h fare. Ascoltatemi bene. 
|&v-« U n quarto d'ora dopo, munito 
\l d'istruzioni • dettagliate, ma l a -
13 montandosi di non senjir più le 

dita dei suoi piedi, Breck se ne 
andò. Anche Fumo aveva il naso 
e una guancia gelati dalla vici­
nanza della fessura. 

: >- x x x i 
Sono convìnto. L'assassino 

di Kinade non può essere che lui! 
Abbiamo sentito ieri sera tutta 
la storia. Perchè ricominciare? Io 
voto per la condanna dell'accu­
sato. 

In questo modo s'iniziò il giu­
dizio di Fumo. Il personaggio che 
aveva così parlato, un uomo del 
Colorado, dai muscoli d'acciaio, 
manifesto la sua irritazione e il 
suo fastidio quando Harding, re­
spingendo la sua proposta, chiese 
che la procedura seguisse il suo 
corso regolare e propose un certo 
Shunk Wilson come giudice e 
presidente dell'assemblea. Gli 
abitanti delle « D u e Capanne» 

funzionavano da giurati; ma do ­
po una discussione di qualche mi ­
nuto. si rifiutò a Lucia, l'unica 
donna, il diritto di votare prò o 
contro l'innocenza di Fumo. 

Durante questi preliminari, 
l'accusato, rincantucciato in un 
angolo sopra un giaciglio, sor­
prendeva la seguente conversa­
zione. intavolata a bassa voce fra 
Breck e un minatore. 

-— Non avreste da vendermi 
cinquanta libbre di farina? — 
domandò Breck. 

— Non avete abbastanza pol­
vere d'oro per pagarmi il prezzo 
che domanderei, — rispose l'altro. 

— Vi darei duecento dollari. 
L'uomo crollò il capo negati­

vamente. 
— Trecento Trecentocin-

quanta. 
A quattrocento, l'uomo fece un 

segno di consenso, e disse: 
— Venite alla mia capanna, a 

pesare la polvere d'oro. 
Si diressero entrambi verso la 

porta ed uscirono. Breck rientro 
da solo dopo qualche minuto. 

Harding stava facendo la sua 
deposizione, quando Fumo vide 
aprirsi la porta, e nell'apertura 
aoparve il viso dell'uomo che a v e ­
va venduto la farina. Faceva de l ­
le sforile e dei segni enfatici a 
qualcuno: un uomo seduto vicino 
alla stufa, che li alzò e ai diresse 
verso la porta. 

— Dove andate, Sam? — chiese 
Shunk Wilson. 
< — Torno subito. — rispose Sam. 

— Bisogna assolutamente che mugolio dei cani, insieme allo cani; filano a grande velocità — Ed è tutto questo che sa - bito 
esca. stridere dei pattini d'una slitta, sulla pista della Stetvart-River. pcte del suo destino? 

Fumo fu autorizzato a porre Qualcuno, vicino alla porta, la p e r mezzo miuto nessuno prò- .No. giovanotto. Io so, e noi 
delle domande ai testimoni. In socchiuse per guardare quel che nunzio una parola, ma gli uomini sappiamo tutti, che egli aveva 
mezzo al contro-interrogatorio di succedeva, e disse: 
Harding, si udì dal di fuori il — E Sam col suo socio e coi 

eoa aviaata 
ai 

si guardavano con delle arie quattro giorni di viveri e nessu-
preoccuoate, ed una impazienza na arma per uccidere della sei-
general» invadeva la sala piena, vaggina. Se non ha raggiunto la 
Colla coda dell'occhio. Fumo scor- colonia sullo Yukon, a quest'ora 
se Breck. Lucia e suo marito che è bell'é spacciato. • • - - • -
conversava a bassa voce. — Suppongo'che tenete pure 

Via! — disse severamente conto di tutti i fucili che esisto-
Shunk Wilson a Fumo. — taglia- no in questi paraggi? — chiese 
mo corto a questo interrogatorio, in tono ironico Fumo. , 
Sappiamo quello che volete prò- Shunk Wilson si indignò. l 

vare, cioè che l'altra riva non è — s i direbbe che fi prigionie-
stata esplorata. Il teste Io am- ro sono io, "a sentire che mi tem-
mette: noi pure lo ammettiamo, pestate di domande. Passiamo al-
Non era una cosa necessaria, l'altro teste. Dov'è Luigi il Fran-
Nessuna traccia conduceva verso cese? 
quella riva. La neve era intatta. Mentre Luigi si avanzava, Lu-

— Eppure c'era un uomo sul- eia apri la porta. 
l'altra riva! — insistè Fumo. — Dove andate? — (r ido 

— E1 inutile rhe vi ostiniate Shunk Wilson. 
riHla vostra affermazione. Noi — Non vedo affatto la neces-
possiamo benissimo renderci sita che io resti, — rispose essa 
conto di ogni individuo esistente in tono di sfida. — Non m'hanno 
in questi paraggi. concesso il diritto al voto; eppoi 

— Chi è quello che avete la mia capanna è cosi piena che 
espulso dall'accampamento due non posso nemmeno respirarvi. 
settimane fa? — domandò Fumo. • Quache minuto dopo suo ma-

— Alonzo Miramar. Era un rito la segui. Il rumore della 
messicano. Che rosa c'entra que- porta chiusa fu il solo a w e r t i -
sto ladro di viveri? 

— Niente; soltanto voi non 
avete tenuto conto di lui, signor 
Giudice. 

— Egli ha disceso il fiume; 
BOB l'ha risalito. < 

— Come potete saperlo? 
— L'abbiamo vitto partire, 

.n£<K-v- * * * * ; > • ,V c**v&> à$v*$;Ar: i >t.:„t.«$ìì,&88;Zv:& i 

mento che.il giudice ricevette di 
questa nuòva uscita. 

— Chi era? — chiese. Inter­
rompendo il racconto di Pietro. 

— Bill Peabody, — rispose 
qualcuno. — Ha detto che aveva 
qualoo— da domandare a sua 
mogli* >« che sarebbe tornato su-

Invece dì Bill, tornò Lucia, che 
*i tolse le pellicce e riprese il 
suo posto vicino alla stufa. 
' — Credo che sia inutile inter­
rogare gli altri testimoni, — af­
fermò Shunk Wilson, dopo la de­
posizione di Pietro. — Essi non 
possono che ripetere i fatti che 
abbiamo già inteso. Sorensen, _ 
andate dunque a cercare Bill ' 
Peabody. Fra poco pronunziere-
mo il verdetto. Adesso, stranie­
ro, potete alzarvi ed esporre la 
vostra versione dell'avvenimento. 
Al tempo stesso per evitare dei 
ritardi, mostreremo a tutti, in 
giro, i due fucili, le munizioni e 
i proiettili che hanno prodotto 
la morte. 

Fumo, dopo avere spiegato co­
m'era arrivato in quella parte 
del paese, raccontò l'agguato di 
cui egli stesso era rimasto vitti­
ma, e in che modo aveva cercato 
di rifugiarsi sulla riva, quando 
Shunk Wilson lo interruppe con 
indignazione. 

— Giovanotto, non dite delle 
cose senza senso. Fate perdere 
del tempo prezioso. Naturalmen­
te avete il diritto di mentire per 
salvarvi la pelle, ma noi non 
crediamo a queste storie. Il fu­
cile, le munizioni, la palla che ha 
ucciso Joe Kinade, tutto è con­
tro di voi... Che succede? Aprite 
èi porta! 
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L 4 GIORNATA WlERÌÌAZIONALE DELLA LOOPERAZIONE 
{ < * 

1»." N 

Togliatti e Nenni parlano 
al grande raduno di Imola 

Una significativa manifestazione di popolo - Delegazioni di la­
voratori sono giunte dall'Emilia, dalla Romagna e dalla Toscana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IMOLA, 4. — Oltre 15.000 coo­

peratovi hanno dato vita domenica 
ad una manifestazione di massa 
unica nella storia della coopcrazio­
ne italiana. Una volta un convegno 
di cooperator, avrebbe p r e s e n z i o 
l'aspetto di un'accolta di solenni, 
posati e magari barbuti personaggi. 
iniziati ai misteri dei bilanci, de­
gli statuti, dei codici, legati a auc -
fta o a quella categoria di consu­
matori o di produttori in qualità di 
tecnici del la cooperazione. Il pat ­
tato del movimento cooperativo 
i tal iano è glorioso ma spesso la sua 
.storia ha camminato nei binari a 
fcartamento ridotto di un tecnici­
smo falsamente apolitico. 
. .< Cooperatori >, 3i chiamavano po­
chi specialisti . I 150-000 « coopera­
tori » convenut i a Imola domenica 
da ogni parte dell'Emilia e della 
Romagna o in lunghe autocolonne 
del la Toscana erano invece brac­
cianti, mondine , operai, mezzadri, 
donne, partigiani. Erano insomma il 
<< popolo » d i tutte le manifestazioni 
de l mov imento democrat ico e so­
cialista, i protagoisti del la lotta di 
c lasse e della lotta per la pace . Nel 
grande Parco de l le Acque dove q u e . 
s to « popolo » si è dato convegno 
ne l l e v i e d i Imola attraverso l e qua­
li è sfilato p e r ore ne l pomeriggio 
nel Campo Sport ivo in cui questo 
popolo ha innalzato la se lva magni ­
fica e indescrivibi le de l le sue ban­
diere e de i suoi cartel l i si respirava 
l'aria di tutte l e altre grandiose 
manifestazioni di massa. 

Migliaia di cartelli 
' La manifestazione era inconfon­

dibi lmente popolare m a altrettanto 
inconfondibile è stato il suo carat­
tere cooperativistico, nessun car­
tel lo « t u t t o f a r e » ma centinaia e 
migl ia ia di cartel l i intonati al tema 
del la giornata.* gl i articoli del la Co­
st i tuzione che si occupano del la 
cooperazione, l e rivendicazioni de l ­
le cooperative, c i fre e statistiche 

Ogni Comune gareggiava con g l i 
altri nel far conoscere il grado di 
sv i luppo del suo mov imento coo­
perat ivo del le sue s ingole coopera­
t ive . La coeperazìone d iventava une 
cosa viva, combattiva, acquistava un 
respiro largo, appariva inscindibil­
m e n t e legata a l le lotte social i e p ò . 
l i t iche tra le quali essa non può 
aprirsi una strada indipendentemen­
te . Erano indicazioni ch iare . per i 
cooperatori , per i dirigenti polit ici . 
• L e s ingole cooperat ive , c h e por­

tavano ins ieme nel la stessa sfilala 
la bandiera della cooperativa, que l ­
le rosse de l le Sezioni comunis te e 
socialiste, quel le de l l e Leghe s inda­
cali e i ritratti de i Caduti della 
recente lotta braccianti le dimostra­
vano di non considerarsi un s e m ­
pl ice organismo commercia le ma 
parte di un movimento unico, rami 
de l la stessa pianta. 

A l comizio c h e si è iniziato alle 
18 circa e d a cui ass istevano d e p u ­
tati, senatori , personalità pol i t iche, 
s indacal i e del la cooperazione h a n ­
no pr ima parlato brevemente l 'ono­
revo le Giul io Cerreti , presidente 
de l la L e g a Naz iona le d e l l e c o o p e -

* rat ive. 

Parla Nenni 
Ha preso poi la parola il compa­

g n o Pietro Nenni il qua le ha af­
fermato che la cooperazione non 
d e v e temere l'accusa di polit icità 
perchè essa ha bisogno p e r sv i lup­
parsi di un'atmosfera politica f a v o ­
revo le e i suoi obiett ivi sono legal i 
a condizioni po l i t i che c h e il c o m ­
pagno Nenni ha cos ì indicate: rea­
l izzazione del la Costituzione repub­
blicana, creazione d i u n o Stato p o ­
polare n e l qua le i pubblici poteri 
non s iano nemici m a al leat i del la 
cooperazione, pol i t ica estera che 
abbia c o m e supremo obiet t ivo la 
pace senza la qua le la coopcrazio­
n e n o n p u ò v i v e r e . 

« P e r ques to — ha det to N e n n i 
— il m o v i m e n t o cooperat ivo d e v e 
r ipetere che noi non vog l iamo il 
Patto Atlant ico e che se la s u a ra ­
tifica sarà imposta lotteremo n e l ­
l 'ambito de i diritti che ci sono dati 
dalla Cost i tuzione per stracciare 
quel la firma ». 

Ha parlato p e r u l t imo il compa­
lmo Togliatt i accolto da une s r a n ­
de manifestazione d i affetto. 

.«Noi lott iamo — ha det to T o ­
gliatti dopo una b r e v e introduzio­
n e — p e r abbattere il m o n d o cap i ­
tal ist ico e creare il m o n d o socia­
l ista: sappiamo c h e soltanto con il 
m o v i m e n t o cooperat ivo questa m è ­
ta non potrebbe essere raggiunta 
m a sappiamo anche che il m o v i m e n ­
t o cooperativo è una grande scuola 
d.: soc ia l i smo per i lavoratori che v i 
sì uniscono imparando ad ammini ­

strare da soli i propri interessi e a 
rendersi padroni della loro forza. 
Non tutti la pensano cosà: per i ri­
formisti la cooperazione rappresen­
ta il solo m o d o di arrivare al so­
cialismo; per i repubblicani la coo­
perazione rappresenta la realizza­
zione del le idee del loro grande 
maestro. Poss iamo avere diversi 
modi di intendere lo svi luppo del 
movimento cooperat ivo ma perchè 
non potremmo essere tutti uniti 
nonostante i divers i punti d'origine, 
le tendenze o le convinzioni per far 
sorgere un numero sempre mag­
giore di cooperat ive di consumo, 
di produzione, di credito e per 
creare condizioni sempre migliori 
per la loro vita? ». 

Togliatti ha accennato poi alla 
costituzione del fondo del la coope­
r a t o n e per favorire lo svi luppo 
della cooperazione nel la regioni più 
arretrate invitando i cooperatori 
emiliani a « d a r e migl iaia, cent i ­
naia di migliaia, mi l ioni d i l ire per 
il fondo ». 

« S o n o armi — egl i ha det to — 
per fare andare avanti le nostre 
truppe» . Ed a questo concet to r i ­
facendosi a c iò c h e è accaduto dopo 
il 18 aprile quando i cet i reazionari 
credevano giunto il momento di 
farla finita con l'avanguardia dei 
lavoratori 

« A un a n n o da quella data pos ­
siamo oggi dire con sicurezza e fie­
rezza che abbiamo fatto fall ire quei 
propositi. La lotta è stata dura e 
dura sarà ancora per riconquistare 
tutte le l ibertà democrat iche e per 
riprendere la marcia in avanti ma 
già oggi possiamo d ire che la calsse 
operaia e i partit i dei lavoratori 
hanno saputo opporre una barriera 
attraverso la quale non si è potuto 
passare. Questo l 'abbiamo ottenuto 
perchè gli anni dal la l iberazione al 
18 apri le l i abbiamo impiegati a 
riorganizzare le forze dei lavora­
tori creando sindacati di massa 
forti partiti di combatt imento e un 
grande movimento cooperat ivo» . 

« A n c h e dopo il 18 aprile abbia­
mo potuto riportare vittorie come 
quella dei braccianti > 

Nell 'ultima parte d e l suo discor­
so il compagno Togliatti ha parlato 
della lotta per la pace in cui il m o ­
v imento cooperativo si inserisca a 
fianco di tutto il movimento d e m o ­
cratico. . • • -

« Abbiamo ot tenuto anche in q u e ­
sto campo successi che non sono da 
disprezzare. L e vittorie dei fratell i 
nostri in Cina cost ituiscono un fiero 
ammonimento per gli imperialisti . 
Ormai è chiaro per loro c h e se essi 
scatenassero una nuova guerra non 
soltanto i vecchi tarlati ordinamen­
ti del cosi de t to Occidente europeo 
sarebbero travolti dall'avanzata d e ­
gl i eserciti socialisti « dalla rivolta 
dei lavoratori ma che nell'intera 
Asia il loro dominio verrebbe spaz­
zato v i a » . 

Togliatti ha terminato il suo di­
scorso invitando i cooperatori a 
creare armi n u o v e p e r l a battaglia 
democratica, armi che consentano 

di raggiungere più rapidamente il 
fine: la libertà, il social ismo, la 
pace. 

GIANNI RODARI 

Sospetta esplosione 
al Parco di Imola 

IMOLA, 4. — Alla festa dalla 
Coopcrazione un grave incidente ha 
causato il ferimento di sette per­
sone. Verso le 22,30, c ioè alla fine 
dell'intensa ed entusiastica giorna­
ta un camion sul quale 6i trovava­
no sei braccianti -e una donna ha 
urtato contro un ordigno esplosivo 
che ha provocato il fer imento di 
tutti coloro che si trovavano a bor­
do dell'automezzo. Più gravemente 
ferita risalta Bruna Sbaraccani che 
ha perduto l 'occhio destro. 

I feriti sono concordi nel ritenere 
tiattarsi di attentato. Tale ipotesi 
non è da escludersi anche se il ca­
mion percorreva il parco che era 
stato minato dai tedeschi prima de l ­
la ritirata. E' infatti orma» risaputo 
che da un paio di anni il parco era 
stato ripulito dalle mine . 

A ROMA IL l t LUGLIO 
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Spettacoli e gare 
per il Congresso dei giovani 

Interverranno i rappresentanti 
di , tutte le" province , d'Italia 

Il 10 luglio si svolgerà a Roma il 
Congresso Nazionale) della Gioven­
t ù per la Pace e la Libertà con la 
partecipaiione di rappresentarne 
del giovani elette in tut te le pro­
vincia d' I tal ia. 

I giovani romani da parecchi 
giorni stanno preparando la grande 
giornata della gioventù. Alla Pas­
seggiata Archeologica, nel dintorni 
del Teatro di Caracalla dove avrà 
luogo il Congresso, sarà allestito II 
«Vi l laggio della G ioven tù» che 
conterrà « « t a n d s » , mostre gio­
vanil i . ecc. 

Intorno al «V i l l agg io» si svolge­
ranno nel pomeriggio numerose 
gare e manifestazioni sportive, dal 
pugilato al ciclismo, dal podismo 
al la pallavolo. Sono poi in pro­
gramma altre manifestazioni fol­
cloristiche e spettacoli che alliete­
ranno il pomeriggio dei delegati al 
Congresso, dei giovani e dei citta­
dini che accorreranno numerosi 
alla grande manifestazione per la 
pace. 

Alla fine della giornata avrà luo­
go un grande comizio. Tra gli altr i 
oratori, I cui nomi saranno comu­
nicati nei prossimi giorni , è assicu­
rata la presenza d1 Ohen Klang, 
dirigente della gioventù della Cina 
libera e di Quy de Boisson, presi­
dente della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica. 

> PER SCARICARE SUI LAVORATORI IL PESO DELIA CRISI 

; ..* , , — i 

I laburisti alleati ai conservatori 
preparano un'offensiva antioperaia 
Un provocatorio "piano K„ montato da deputati laburisti per giustifi­
care gli attentati alle libertà sindacali - Colloqui a Parigi di Snyder 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n i - Telefono 
•1-372 e 63-964. ore «30-18. 
Mia. t i par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. . 

COMMERCIAL,) l» 12 

ARTIBIAHl. Forniteti ti legnine atteso l t 
Ditti A. Tinfmi • C , Vii Portatine e. '*'>•&&. 
Telefono 5SSS3?. Troierie merce buoni. Preti I 
modici. 

AUTO. CICLI. S P O R T I* l» 

A. ADTOTRENISTII Corei popoliri eeotoraicU-
«ini. Autotreno ««ine cinqueceatohre. « STRI­
NO ». Portitiferroria - Rehoris - Regina -
M i r a t i t i 150. 

O C C A S I O N I L» II 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4. — II governo inglese 

è finalmente riuscito a trovare la 
« profonda ragione > della crisi che 
sta attualmente-travagliando l'Inghil­
terra: essa consiste nella « attività 
clandestina » di sci marittimi cana­
desi, naturalmente comunisti, se non 
fosse per questi sci marittimi cana­
desi. la crisi economica non esiste­
rebbe, la sterlina non sarebbe minac­
ciata di svalutazione, gli Stati Uniti 

to origine dall'opera di sobillazione 
compiuta da sei marittimi canadesi. 
sbarcati in Inghilterra da una nave 
tn sciopero. Data questa prova evi­
dentemente inconfutabile, essi allar­
gano le loro rìiela^toni ai ferrovieri, 
che lottano da ateutti mesi per otte­
nere soddisfazione di importanti ri­
vendicazioni sindacali, e alle cate­
gorie attualmente in agitazione 

Sembra uno scherzo, ma non lo è: 
perchè questa sciocca « rivelazione > 

non ricatterebbero la Gran Bretagna]** Quattro sciocchi deputati fa par-
e tutto si svolgerebbe nel migliorelte ,d* " » a massiccia offensiva scat*-

* * nata m questi giorni contro i la-dei modi possibile. 
Questa è la * rivelazione » fatta da 

quattro deputati laburisti, secondo i 
quali si assisterebbe m questo mo­
mento alla messa in opera di * un 
organizzato programma comunista 
di sabotaggio all'economia britan­
nica ». Per « proiare » queste affer­

mazioni i quattro deputati hanno as­
serito che da un'inchiesta da loro 
dotta sarebbero emersi alcuni fatti 
assai prai-i e compromettenti per i 
comunisti: in una loro relazione al­
l'Intelligence Service essi affermano 
che il grande sciopero dei portuali. 
attualmente in corso in tutti i por­
ti della Gran Bretagna, avrebbe ava-

ATTRAVERSO UN GIORNALE UFFICIOSO 

Il governo sconfessa la delegazione 
alla Conferenza tariffaria di Annecy 

Oggi probabile colloquio di De Gasperi con i Presidenti de le Ca­
mere, sui rapporti tra Parlamento e Governo - Interrogazione di Conti 

L a polemica sui rapporti tra g o ­
verno e par lamento e sul le m i s u ­
re da prendere p e r rendere più 
efficace la funzione legis lat iva e 
l i control lo de l l e C a m e r e continua 
«sulla slampa e ne i col loqui politici. 
Come è no to il pres idente della Ca­
mera, on. Gronchi , ha preparato 
una serie d i proposte tendenti a 
permettere l ' inizio di un contatto, 
i l quale D e Gasperi si è costante­
mente opposto, ifra opposizione e 
•naggioranza e' a questo proposito, 
va sottolineato il c o m m e n t o c h e 
l'organo ufficioso d i Gronchi , la L i ­
bertà, dedica all'articolo del c o m ­
pagno Pastore. « N e l l ' U n i t à d i ieri 

- scrive la Libertà — il sen. Otta­
vio Pastore dedica un acuto scritto 
i l le p topos te e lencate dall 'on. A n -
Jreotti soffermandosi particolar­
mente su quei possibil i contatti da 
aarte del governo e de l la m a g g i o ­
ranza con l'opposizione che , se for­
iero risolti senza prevenzioni , at te­
nuerebbero indubbiamente m o l t e 
asprezze ». 

L'opinione di D e Gasperi • non 
sembra però concordare c o n quel la 
di Gronchi . Il comitato dirett ivo del 

gruppo parlamentare D - C , infatti, 
si è riunito ieri e ha deliberato di 
accettare accordi soltanto nel cam­
po tecnico e n o n in quel lo pol it ico. 
L governo, da parte sua, ha chie ­
sto un rinvio della riunione fra il 
Presidente d e l Consiglio e i Pres i ­
denti Helle assemblee legis lat ive 
che doveva essere tenuta ieri e chp 
doveva essere dedicata appunto ai 
tema de l coordinamento d e l lavoro 
parlamentare. De Gasperi h a fissa­
to la riunione per oggi. ' 

Questo at teggiamento de l Pres i ­
dente del Consigl io non è condiviso 
da «notti autorevoli parlamentari 
anche del campo governativo. Ieri 
il senatore repubblicano Conti ha 
presentato un'interpellanza per c o ­
noscere il pensiero di D e Gasperi 
sull'articolo del sottosegretario An-
dreotti in cui si parlava chiaramen­
te dell ' intenzione del governo di l e ­
giferare p e r mezzo di decret i - legge. 

Di questo complesso problema .si 
occuperà probabi lmente il Consi­
glio dei Ministri convocato per g io­
vedì al Viminale . Esso ascolterà an­
che una re lazione dì Tremelloni sul­
la s ituazione economica internazio-

IL CONGRESSO DELLA F. S. M. A MILANO 

I delegati greco e spagnolo 
denunciano l'oppressione imperialista 

Gli ultimi Interventi sulla relazione di Kuznetsov e Santi 

. DAL NOSTRO COKJUSrONDENTE 
' MILANO, 4. — Procedendo spe ­

di tamente nei propri lavori, il c o n ­
gresso de l la F.S.M. h a esaurito ne l ­
la giornata odierna gl i interventi 
sulla relazione di Kuznet sov e 
Santi concernente la polit ica ge ­
nerale e l 'azione de l la Federazione 
sindacale mondiale , ' 

Hanno fatto spicco nel le d iscus­
sioni del la mattinata gli interventi 
dei delegati greco e spagnolo. Il 
primo documentando l e responsa­
bilità anglo-americane ne l martirio 
del popolo greco, il secondo r i v e ­
lando il processo di colonial izza-
z ione della Spagna che gli a m e ­
ricani vogl iono trasformare nel la 
p iù po tente base mi l i tare del lo 
schieramento offensivo imperia l i ­
sta. Ha part icolarmente impress io­
nato e commosso i congressist i l ' in­
tervento di A n n e l i e s e Werner c h e 
ha parlato a n o m e del la g ioventù 
tedesca della zona orientale, ass i ­
curando che essa ha ormai rotto 
definitivamente col nazismo e coi 

Un parroco deruba la Madonna 
per rivestire la propria amante 

CtHamtt per firtt sacritele e CHCIIIMHII 

hi 

KùL 

CATANIA. 4. 
Il parroco di Pasaopladaro reveren­

do Salvatore La ROSA è stato con­
dannato nei giorni scorsi dal tribu­
nale di Catania a due anni e due 
mesi di reclusione per furto sacri­
lego e concubinaggio. 

Il crimine che scandalizzò a suo 
tempo tut ta la popolazione del centro 
etneo fu scoperto, la mattina del 1? 
giugno 1947. dal sagrestano della 
chiesa parrocchiale. Costui, mentre 
•I accingeva a preparare l'altare per 
la messa, si accorgeva che la statua 
della Vergine era stata spogliata dai 
gioielli e dei preziosi, doni dei fedeli 
per u n valore di ci rea due milioni 
di lire. 

La voce del furto si spargeva Im­
mediatamente per il paese • t u t u ai 
diedero a cercare il parroco per In­
formarlo del sacrilegio commesso. 

Ma 11 m e r e n d o era irreperibile. 
««pitto «alla eireolMioB». U starna» 

"V"A - ' ' - , ' ' 

scomparsa del sacerdote, rinfrescò la 
memoria a qualche parrocchiano che 
si ricordò di averlo visto, poco tem­
po prima, allontanarsi dal paese con 
aria circospetta e con una borsa sot­
tobraccio. 

I carabinieri, raccolte le voci, riu­
scivano poco dopo a rintracciare il 
ministro di Dio accovacciato dietro 
una siepe, a qualche chilometro dal­
l'abitato. La borsa colma di gioielli 
fu ritrovata poco distante dal nascon­
diglio. mentre alcune strane lettere 
cifrate vennero rinvenute addosso al 
ladro. 

La paziente interpretazione delle 
misteriose missive fatta dalla polizia 
scientifica, svelava una relazione amo­
rosa che legava 11 reverendo La Rosa 
a una giovane donna da lui resa In­
cinta. Il parroco confessava infatti 
che si era deciso ad operare 11 furto 
per venire incontro al bisogni dell'a­
l a n t e . 

suoi mit i per diventare un ba ­
luardo del la pace e de l lavoro. 

Al t ermine del la seduta p o m e ­
ridiana il compagno Kuznetsov ha 
tratto l e conclusioni de i vari i n ­
terventi . Ma prima di chiudere la 
discussione «ì erano avuti ancora 
numerosi discorsi. A v e v a n o parla­
to sulla relazione Kuznetsov j d e ­
legati del lo Stato d i Israele, Lijn 
e Tawfia Toubi , r i spett ivamente 
per i sindacati ebrei e arabi dando 
una prova concreta di unità fra i 
d e e moviment i di lavoratori . A v e ­
vano pure preso la parola la d e ­
legata Bakiri Albanese per il d i ­
partimento internazionale del l ' inse­
gnamento, Ambroise Croizat segre­
tario generale dei metal lurgic i 
francesi, gli italiani Massini. B i a n ­
co e Piccolato. il brasi l iano Morena 
e l 'olandese Blozkjil . 

L'intervento de l saragattiano 
Vincenzo Bianco ha stupito non 
poco l 'assemblea e il suo breve d i ­
scorso. più c h e altro un caloroso 
saluto e un affermazione chiara di 
attaccamento alla F.S.M., è stato 
molto favorevolmente accolto dai 
delegati . Il segretario dei ferro-
v;eri Massini dal canto suo ha 
tracciato un ampio quadro del la si­
tuazione sindacale in Italia, m e n ­
tre Rina Piccolato ha riferito sul 
particolare apporto de l l e lavora­
trici italiane alla causa del la pace. 

L'intervento p iù interessante pri ­
m a del la chiusura è stato indub­
biamente quel lo del francese Croi­
zat c h e ha lungamente insistito 
sulla necessità d i u n a azione s in­
dacale lontana da qualsiasi forma 
di settarismo che s ia la base d i più 
vaste conquiste unitarie. Croizat ha 
portato l 'esempio del la recente 
esperienza del la Francia d o v e una 
azione sindacale d i questo genere 
ha prodotto grandi successi proprio 
in queste ul t ime sett imane. S i sono 
raggiunti accordi - con i sindacati 
cristiani (che a Ginevra hanno poi 
agito contro i dirigenti scissionisti 
americani) con la « Force ouvriere » 
e con organizzazioni dì tecnici di 
impiegati e di ingegneri . In Fran­
cia i l m o v i m e n t o sindacale unita­
rio contro il p iano Marshal l e la 
politica governativa d i miseria sta 
ottenendo -larghi successi in tutte 
le elezioni (dal 70 al 90 per cento 
dei voti). In Francia, in sostanza 
da alcune settimane sono stati rag 
giunti importanti accordi sulla ba­
se di rivendicazioni comuni e senza 
tuttavia deviare da una rigorosa li­
nea di lotta. 

«Occorre distinguere gli operai 

dai loro dirigenti » ha ammonito 
più volte Cro izat E' l'approfondi­
mento della tesi già sostenuta da 
Sail lant e Kuznetsov — m a più 
particolarmente da quest'ult imo — 
circa i contatti che devono essere 
mantenuti e approfonditi con la 
massa operaia del le centrali s in­
dacali scissioniste. Oggi Kuznetsov 
ha ripetuto questo nel suo inter­
vento conclusivo laddove ha insi­
stito perchè la F.S.M. si preoccupi 
di far si che l e file dei suoi par­
tigiani in terra nemica siano con­
tinuamente allargate. Egli non si è 
stancato di ammonire i congress i ­
sti a lavorare per il rafforzamento 
dell'unità nazionale e internazio­
nale perchè questa è la prima c o n ­
dizione per la difesa del la pace ne l 
mondo, per il migl ioramento del le 
condizioni di vita dei lavoratori e 
per le loro - l ibertà democratiche 
che sono minacciate sempre più da 
vic ino in tutti i paesi che cadono 
sotto l'orbita imperialista del ca ­
pitalismo. 

SAVERIO TUTIXO 

naie e, a questo proposito, va s e ­
gnalato u n fatto inaudito che ha 
messo a rumore gli ambienti politi­
co-diplomatici: l'indiretta sconfes­
sione da parte de l governo dei la 
delegazione italiana alla Conferen-
ra taiiffaria d i Annecy . 

L'attacco è contenuto in un ar­
ticolo del giornale ufficioso fi Mes­
saggero in cui si denuncia • il pe ­
ricolo insito nel le tariffe doganali 
presentate dai nostri rappresen­
tanti alla conferenza internaziona­
le che • non si sa veramente ( è 
sempre l'organo ministeriale che 
scrive) quale valore abbiano, per­
chè sono s ta te confezionate nel 
chiuso degli uffici della burocrazia 
e non 6ono state approvate dal Con­
sigl io dei Ministri ». 

Per quale ragion il governo d.c. 
si è deciso a un passo cosi grave? 
Lo spiega lo stesso organo ufficio­
so r ichiamando una nota pubbli­
cata il 29 giugno dal New YOrk 
Times. * L'Italia — ammoniva il 
mass imo giornale americano — 
sembra non rendersi conto del la 
situazione in cui si è messa pre­
sentandosi con tariffe, che anche 
se ridotte, sarebbero sempre qua­
si proibit ive n. .. Gli Stati Uniti 
— concludeva il giornale — sono 
quasi pronti a mandare una nota 
formale all'Italia, in cui v iene 
messa in ri l ievo la serietà della 
situazione e si considerano impos­
sibili ulteriori trattative su -que ­
sta base ». 

Dopo questa presa di posizione, 
sabato 2 luglio arrivava a Roma 
i! delegato americano alla confe­
renza di Annecy . Woodderry. che. 
accompagnato d a Dunn, ven iva Im­
mediatamente r icevuto dai mini ­
stri Sforza, Bertone e Vanoni. D o ­
menica 3 lugl io usciva l'articolo 
che attaccava in maniera inaudi­
ta la delegazione inviata dal go­
verno italiano ad Annecy. 

Il g ioco è apparso cosi fin trop­
po chiaro. Mentre , da un lato, la 
America mant iene il proprio si­
stema protezionistico proibitivo, 
che , secondo l o stesso Messaggero, 
ha * fortemente ' ostacolato molte 
esportazioni t ipiche italiane •> cau­
sando - una situazione dì disagio 
in molti settori dell'industria ita­
liana »: dall'altro lato essa ci im­
pone di aprire le nostre dogane ai 
prodotti americani . 

La sconfessione e l'attacco con­
tro la delegazione italiana aila 
conferenza di Annecy hanno pro­
vocato mol to malumore nei c irco­
li competenti dove si ri leva che il 
Consiglio dei Ministri aveva discus­
so ed approvato l e proposte pre­
sentate dalla de legazione 
-. Ora, invece, il governo De Ga-
5peri ha rinunziato al principio 
del la * reciprocità • a tutto danno 
de l le nostre esportazioni! 

La quinta tappa del "Tour,, 
(caatlaaaxtaae dalla i-a »a(Ina) .-

Sortal i a • CO chilometri da Saint 
Malo. Prendono il via Magni, Ca­
put e Goesmat. Borial i insegne con 
Cogan, Ockers, C«m*>llini. S c i a n t o , 
RoweHo, Robic e D e Santi. Coppi 
resta ne l pruppo con a n o doasrna 
di minuti dì ritardo. E*^ in crisi. 
Fausto! . r - .- . 

Ci mette poco il ortippo di Bar-
tali « prendere Arcigni, Caput e 
Goemat; tutti ora marciano alVinse-
guimento dei cinque. Ma è troppo 
lardi, ormai. »- - v . 

7 c inque fuggitivi giungono ' a 
St. Malo con u n • ancor discreto 
vantaggio: Kubler • p r e c a l o «e t to 
sugli altri. Poi, a 5* * 30*» i l c r u p -
petto di Robic, Bartali, Magni, ecc. 

Debbono passare 18' e p r i pri ­
ma che arrict Coppi. E* pall ido, 
con g l i occhi lucidi, .non sembra 
neppure lai . Una domanda: *Che 
c o s a . ti è successo?'». Risposta: 
« Una ruota * balorda del la nuora 
bicicletta.^ ». 

La tappa di St. Malo non ci è 
stata propizia. Mano male c h e 
Magni, con ìa sua gara accorta, si 
porta avanti in clawijlcu,*e4 fecon­
do posto/ •* 

iE Coppi? Cosa si deve dire del 
tuo ritardo? Mah, molto dipende­
rà dal morale che avrà nei pros­
simi giorni. Certo la crisi di oggi 
è stata paurosa, tanto paurosa 
quanto era stata fulminea e sma­
gliante la sua azione nella prima 
fase della tappa. 
• Bartali « dorme • tranquillo. Ri­

corda il « Tour » del '48, e sa che 
anche quest'anno il « Tour > si de­
ciderà sul le Alpi . 

Certo i distacchi dei nostri due 
« grandi * da Marinelli sono assai 
forti, te «i tien conto che l u o m o -
scarabocchio è quasi più un ar­
rampicatore che un passista. Ma 
io penso che prima o poi Marinel­
li risentirà • degli sforzi compiuti 
s in qui. 

Diamo, quindi, ancora fiducia a 
Bartali e Coppi. G i i domani , del 
resto, sapremo se la caduta a c r i 
lasciato ( suoi segni su < Fausto, 
nell'altra lunga tappa che ci por­
teti a Lei Sabict d'Olonne: 305 
km., con 4uo rifomimenttj 

voratori inglesi, offensiva in cui la­
buristi e conservatori sono alleati. 
Si tratta di superare d'un baUo la 
voragine aperta dalla crisi econo­
mica e per far questo Attlee e 
Churchill sono concordi nel seguire 
lu strada della pressione sulle masse 
.avoralncl, sui loro salari come sulla 
loro libertà sindacale, pressione /ar­
ie di minacce e violenze. 

Il governo labur,sta. che ha ispirato 
le rivelazioni dei quattro deputati. 
si prepara a sfruttare in profondità 
le provocatone menzogne dei suoi 
agenti, e mentre si annuncia che nel 
Consiglio dei Ministri di domani sarà 
probabilmente dichiarato lo stato di 
emergenza, si incarica Scotland Yard 
di fare delle indagini nei porti per 
scoprire gli « agitatovi comunisti » e 
si chiede ai sindacati di espellere i 
dirigenti e i quadri comunisti. 

Ci troviamo in presenza, anche in 
Inghilterra, di uno di quei «p iani 
Kappa » clic tanta fortuna hanno giù 
aiuto tn Francia e in Italia presso i 
rispettivi ministri di polizia. Ciò ri­
vela che in Inghilterra la crisi eco­
nomica sta determinando un forte 
acuirsi della lotta ài classe: da una 
parte i capitalisti e i loro servi al 
gGvCmo. i laburisti, che minacciati 
della crisi intendono stroncare ogni 
resistenza operaia per poter scarica­
re sui lah^ratori il peso dei gravi sa­
crifici avvenire: dall'altra i lavora­
tori. che già da un anno m Inghil­
terra lottano per mantenere le po­
sizioni conquistate e per conquistar­
ne altre, la cui lotta si va già facen­
do più dura e combattiva 

Lo slrsso sciopero dei portuali è 
una dimostrazione di quanto affer­
miamo. Esso m/atti non è uno scio-
peto, ma una rtsposta ad una serrata. 
l'agitazione cominciò circa due set­
timane fa nel piccolo porto di Aion-
tnouth, dove i portuali rifiutarono di 
scaricare due navi canadesi per so­
lidarietà con i marittimi del Canada 
che erano in sciopero.- Gli armatori 
dei porto, per spezzare lo sciopero 
limitato allo scarico delle due navi, 
impedirono lo scarico di tutti gli al 
tri battelli, proclamando una specie 
di serrata. In risposta al gesto degli 
armatori di Avonmouth. i portuali di 
altri porti scesero mano a mano in 
sciopero, e l'agitazione si estese a 
Sewport. Lcith. Bristol. Liverpnol ed 
Infine a Londra, dove 80 mila scari­
catori, stivatori e personale di mano-
ira hanno incrociato le braccia / 
fatti parlano da sé. e i quattro de­
putati laburisti, che cianciano di 
e complotto » di/eiidono palesemf lite 
gli armatori e la loro illegale serrata. 

Alla campagna provocatoria ha da­

to oggi il suo valido contributo lo 
stesso Attlee, con un discorso, te­
nuto a Manchester, di una inau­
dita violenza anticomunista e anti­
sovietica. Questo discorso può consi­
derarsi la prova migliore della crisi 
laburista. Proprio mentre gli Stati 
Uniti t a n n o all'assalto della città del­
la cittadella britannica, aumentando 
la pressione per la svalutazione della 
sterlina e moltiplicando le manovre 
per la conquista di tutti i mercati 
inglesi; mentre gli Stati Uniti strin­
gono sempre più il cappio di Afar-
shall fino a strozzare la già stremata 
economia dell'isola: proprio mentre 
gli Stati Uniti si apprestano a dare 
il colpo di grazia, ecco che Attlee si 
lancia con livore senza precedenti 
contro l'Unione Sovietica e contro i 
comunisti ontannici e non britanni­
ci. usando a profusione di tutte le in­
giurie più grossolane più volgari. 

Oggi a Londra è arriiato Schuman 
il quale ha abbandonato precipitosa­
mente Parigi il giorno stesso dell'ar­
rivo nella capitale francese del Mi­
nistro del tesoro americano Snyder. 
La. coincidenza non sembra casuale: 
Schuman ha avuto lunghi colloqui 
con Bevili e con Stafford Cripps. Ar­
gomenti dell'incontro: innanzitutto, 
naturalmente, quello della difesa del­
la valuta europea di fronte alla se 
ccnda ondata offensiva degli Stati: 
Uniti: in secondo luogo i problemi 
tedesco e coloniale, per cui Francia 
e Inghilterra sembra intendano co­
stituire un fronte comune. 

CARLO DE CUGIS 

INTDEB 
A PARIGI 

PARIGI. 4 (G. B.) — Il compito 
di met tere u n po' d'ordine nel la 
situazione caotica del l 'occidente 
capital ìst ico è stato affidato da W a ­
shington al Ministro americano de l 
Tesoro Snyder , che è arrivato ieri 
in aereo a Parigi . 

Snyder si fermerà nella capita­
le francese sino a mercoledì , g ior­
no in cui partirà per Londra d o ­
ve avrà co l Cancel l iere britannico 
Cripps i col loqui p iù gravi del la 
sua « tournée » europea e da dove 
proseguirà poi per le altre capri-
tali dei vari paesi Marshall . 

11 soggiorno parigino è stato d e ­
dicato in quest i due giorni dall ' in­
viato d f Washington ad una ser ia 
di r iunioni con ì principal i - luogo­
tenenti americani in Europa ed in 
particolare col sovraintendente pel 
il Piano Marshall Harriman e coti 
l 'ambasciatore a Parigi Bruce, 

Le indiscrezioni sul v iaggio d; 
Snyder, che come sempre trapela­
no, r ive lano che il Ministro a m e ­
ricano si propone innanzitutto di 
svolgere un'energica press ione per 
un « a l l ineamento » de l le m o n e t e 
europee e per la loro libera c o n ­
vertibilità, c ioè in ult ima analisi 
per una loro svalutazione ed in 
particolare per la svalutazione 
della sterl ina. Si avanza l' ipotesi 
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Oggi i l Senato americano 
discute i l Patto Atlantico 

Un appello di Wallace contro la ratilka dello siru-
menlo di guerra che aggraverà la crisi economica 

WASHINGTON, 4. — D Senato de­
gli Stati Uniti inizierà domani II di­
battito sulla ratifica del Patto Atlan­
tico. 

Il < leader » del Partito progressi­
sta americano Henry Wallace ba in­
viato oggi a tutti i membri del Se­
nato americano un messaggio in cui 
sollecita il rigetto del Patto Atlanti­
co, perchè « la realtà di una crisi 
economica di portata mondiale esi­
ge che noi sottoponiamo ad un com­
pleto riesame tutta la politica estera 
di cui il Patto è espressione. Wallace 
esorta inoltre i senatori ad impie­
gare i fondi, che il Governo destine­
rebbe agli armamenti connessi al 
Patto Atlantico, ad altri scopi, vale 
a dire ad alleviare la crisi econo­
mica odierna. II Patto Atlantico — 
aggiunge Wallace — aggraverà la si­
tuazione economica i 

Il dibattito al Senato è già stato 
preceduto da una accesa discussione 
che avrà larga eco nelle prossime 
sedute. Numerosi senatori manifeste­
ranno la loro opposizione in base ad 
argomenti di cui si è fatto oggi por­
tavoce il sen . Malone il quale ha 
dichiarato che gli Stati Uniti ratifi­
cando il Patto Atlantico « rinunce­
rebbero alla loro indipendenza •. Egli 
voterà contro il Patto perchè lo ri­
tiene pericoloso, specie per quanto 
riguarda l'art. 5 per cui gli Stati 
Uniti • non saranno arbitri di s ia 

to non In nome di ragioni isolazio­
niste. come Malone, ma per una 
aumentata perplessità sulla politica 
di guerra del Governo. 

Il piano italo-jugoslavo 
per la sparfinowe del T U . 

TRIESTE. 4. — L'organo de! Par­
t i to comunis ta del Territorio Libero. 
x II Lavoratore» afferma oggi, a pro­
posito della sost ituzione della jugo-
lira con il dinaro nella zona jugo-
•iia\a del Territorio Libero, che si trat­
ta di u n passo verso la spartizione 
del Territorio Libero. 

Nel provvedimento jugoslavo l*or-
«ano comunista triestino trova una 
conferma alla tesi del segretario del 
oartito comunista del TLT Vidaii. se­
condo la quale fra i governi di Roma 
e di Belgrado si sarebbe addivenuti 
ad u n accordo segreto per la spar­
tizione del Territorio Libero fra 11-
talta e la Jugoslavia. 

« Possiamo dire — scrive 11 « Lavo­
ratore » — che Tito sta preparando 
per Trieste quello che na fatto per 
la Cann7.ia. che ha barattato g ià due 
anni fa in segreto con gli anglo-ame-
riranl > . 
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cappe, uiaielle. Visto usottiOMio dì nujnt-
rici nodelli pronti 19(9. Pigmento 13 mecì 
.rata mlicipo. Urau Via S. Caterina da 
Siena 4d (piana Mioerta) arkao piano. Tele­
fono 67.$06. 
PELLICCE pellìcce alta Casa dall'Aitrakan Per­
siano e Russo affrettatoti ad acquetare tolpl 
stole • cippo nei modelli 1949. Ricordare eh» 
le pellicce pia bella per l'inieroo ai aeqoi-
stano ora. PayiOMli l'i neti «tote anticipo. 
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iTÌOnDInL-SPORT 
l ' intorassante art icolo: O R I E N T A ­
M E N T I DELLO S P O R T S O V I E ­
T I C O , con sarvi i io fotografico 
sui campioni dall'U.R.S.S., t r a cu i 
Il famoso portiere Komi tch dal 
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I M P O T I N C A • es ariwe 

ESQUILINO 
VJUtlCIIDfìOCELEFAGADIi 

ES. SAMOOM -MICROSCOPICI 
«a* cjuaca».«(srAaoMj-SAU aiscatan 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo SsvelU. SO (Cor-
*o Vittorio - di ironie 

Cine Auri»tu»> 

IMPOTENZA 
VENEREE 

Vta Salaria. 1» 
(P n u m e ) 
Tel m x o 
Orarlo «-io • 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i t à VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMEUE SESSUALI 
9~U l i-I» fesL t t - t l « per appuntato. 

Via Principe Amedeo 3 
rang. » ia Vlmlnmla. orcsso Station*) 

Doli. YAHXO Pttfff 
Specialista Dertnoaifllopatleo 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via P a l « t r o 38 O P , tnt S ore S-l l : 14-t» 

DAVID S T R O W I 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
(Tura indolore tenta operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
Te i . M-Si l - Ore t-13 e I5O0 Peat S-I3 

A NAPOLI 
Via Daoaio MS (aae. S. «Magio 1 4 » " » 

Dott. M. TR0IANIELL0 
«ella Clialea DenaeafSlosatSea 

SPECIAtJSTA 
VENEREE - PELLE . ANALISI 

VS^lcV 
% 

I) 

P l f c T R O INCÌSACI 
ntre'tr»Ti« reaonnaablle dicare pe- conto proprio su una que­

stione suprema come la guerra o la ! • 
pace». |Vabi|imt*)Tn TìpOfraSeo D E S I S A l 

-1 t o m a - v i» rv N o w n i M e i*a - Bonn Altri senatori si oppongono al Pat I 

«uri numm 
H fitte (t f i r iet ì 
«tal» - cappe eua!«l)a 

PAGAMENTI 
12 M E S I 
Sfizi ntlciM 

L. A M A t» 
CASA OELU ••LPi 

T:a ? u U U t e r i » «• 
«eM<6'.».ta U i e e m 

TeleNea «!7 MSI 

ì 
; : 

I 
LENZUOLA! 

LENZUOLA! 
LENZUOLA! 

se- S o t t i m l i 
a) di cotona naturala 
b) di cotona candida ritorto aria a 9. 
e) di lino mlstai taglia di m. 3 atti 
d) di puro Uno < » » » 1 » 

ANTICA CASA DI F I D U C I A 
Corrodi • 

1 posta L 9 M * 
1 pasto • 1.4M. 

1 M atva. » S-»Ml 
l a ) » • M N l 

2 possi 
a posti 

l t . * * • 01 

1 
av 

PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 

fWfc-^»fj£(£ .'/*. V 
••' * , 'fcl 1* 


